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AVVISO
per la concessione della rendita delle leggi e dei decreti

in edizione ulHciale

in adempimento di quanto dispone l'art. 17 del

It. decreto 11 giugno 1908, n. 525, si fa noto che il

Alinistero di grazia e giustizia ha facoltà di af[idare,
n conveniente sconto, alle principali ditte librarie

allo più importanti città del Regno, la vendita dei to-
ti dello leggi e dei decreti del Regno in edizione uf-

ilciale.
Lo case librarie che intendono di ottenere la conces-

Rione di tale vendita debbono farne domanda al Mini-

storo suddetto, indicando lo sconto che esigono.
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PARTE UFFICIALE
LE I E DEcmETI

Il numero 750 della raccolta ufficiale det1e leggi e dei decreti
del 1(egno contiene la seguen/e legge:

VITTORIO EMANUELE III

pr .grazia di Dio e por yolonth della Nazione.
IlE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Nei abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo i

Art. 1.
Per la traslazione delle rendite nominative .del De-

bito pubblico e per il loro tramutamento al portatore,
il consenso deve essere dato dal titolare o dai suoi
eredi od aventi causa, direttamente o da persona de-

Jegata con procura in fornm aittentica, o con firma au-
tenticata, in uno dei seguenti modi:
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1° medianto atto pubblico notarile, o giudiziale o

amministrativo ;

2° inedianto scrittura privata a firma autenticata
da notaio;

3" mediante dichiarazione fatta presso la Direzione
generale del debito pubblico o presso una Intendenza
di finanza con la firma del dichiarante autenticata da
un agento di cambio o da un notaio, specialmente ac-
creditati per le operazioni di debito pubblico.
Potrù altresì il consenso essero prestato personal-

mente dal titolaro medianto dichiaraziono fatta a telgo
del certificato con firma autenticata da un agente di
cambio accreditato o da un notaio.
L'ufficiale che eseguisce l'autenticazione deve certi-

ficare anche la id antità personale e la capacità giuri-
dica dei firmatali.
In ogni caso, si dovrà fare il deposito dei certificati

di rendita di cui si chieda la traslazione o il tramuta-
mento.

Nei casi di successione, testamentaria o intestata, del
cessionario dolle rendito nominative o dell'aggiudica-
tario per sentenza o del creditore ipotecario o dell'usu-
fruttuario, gli oredi o legatari o loro aventi causa de-
vono presentare il titolo legale a possedere, richiesto,
per la successione del titolare, dall'art. 20 della leg-ge
10 luglio, 1861, n. 01, o specificato dall'art. 2 della legge
i l agosto 1870, n. .5784, allegato 11.

Ar t. 3.

Quando si tratti di l endite nominative il cui valore

capitale non sia superiore a L. 2000, in luogo del ti-

t alo legalo a possedere, qual è richiesto dal ,precedente
art. 2, è ammessa la prova diretta della successione

col deposito presso l'Amministrazione del Debito pub-
blico dell'atto di morte, del testamento, se esista, o di
un atto giudiziale di notorietà, nella forma che sarà

stabilita dal regolamento.
A g'i offetti del presen'e articolo il valore capitale

sarà determinato moltiplicando pe'r 25 volte l'ammon-
tare netto dolla rendita.

In ogni caso port', quando sull'operazione richiesta
sorga un dubbio <he l'Amministrazione del Debito

pubblico non creda di poter essa risolvere, dovrà il
richiedento fornire la prova della successione nella

forma indicata nell'art. 2.

Art. 4.

Por le successioni aperte all'ebÍOTO, del titolare di

rendite nominativo di debito pubblico, del cessionario,
dell'aggiudicatario per sentenza e del creditore ipotö-
cario, il titolo legale a possedere deve risultare da

decreto della Corte d'appello di Roma, pronunziato in
Camera di consiglio, ai termini dell'art. 2 della leggo
11 agosto 1870, n. 5784, allegato D.

Nondimeno, anche par le successioni aporte al-

l'estero, nei limiti di valoro, e con la riserva espressa
nel precedento art. 3, l'Amministrazione del debito
pubblico può ammettere la prov-a diretta, con la pro-
duzione dei documenti indicati nello stesso articolo.

Art. 5. '

Nel caso di morte dell'usufruttuario a vita, le com-
potenze maturate sino al giorno della morte sonopa-
gate agli avonti ragione, che no presentino domanda
regolarmento documentata, como all'art. 2.
Quando gl'interessi dovuti non superino la somma

di L. 2000, è ammessa la prova diretta della succes-
sione ai sensi dei procedenti articoli 3 e 4 (comma 2").
Ove però trattisi di somma inferiore alle L. 100, basta

un semplice atto di notorietà a giustificazione del di-
ritto di successione.

Art. 6.

Le rendite nominative sottoposto ad ipoteca sono
rese libere :

1° per consenso del creditoro o del suo legittimo
rappresentante o avente causa;

2° per deliberazione o por decreto dell'autorità
competente ;

3° per sentenza ;
4° per prescrizione, quando non sia stata doman-

data la rinnovazione dell'ipoteca entro 30 anni, salvo
la eccezicni contenute nell'articolo seguente.

Art. 7.

Non sono Eoggette a rinnovazione :

a) le ipoteche per cauzioni imposte dallo loggi
nelPinteresse del pubblico per cause dipondenti dall'o-
sercizio di uffici o professioni;

b) 10 ipoteche a favore dell'erario per i conta-
bili dello Stato.
Le ipoteche a favore della moglie su iscrizioni del

marito, a garanzia della dote e dei lucri dotali, con-
servano il loro effetto senza la rinnovazione per iltempo stabilito dall'art. 2004 del Codice civile.

Art. 8.

Per ottonere la rinnovazione delle ipotecho sulle ren-
dite dove essere presentata all'Amministrazione del do-
bito pubblico analoga domanda in doppio esemplaro.
Le rinnovazioni eseguite sulle iscrizioni del Gran

Libro avranno effetto anche se non siano riportate suirelativi certificati. Esse però dovranno essere rese pub-bliche a cura dell'Amministrazione del debito pub-
tilico, con elenchi trimestrali nella Gazzetta uff¡ciale delR gno.

er le nnnovazioni delle ipoteche sulle rendite sa-
ranno osservate, in quanto siano applicabili, le dispo-sizioni contenute negli articoli 2001 a 2006 inclusiva-
mente, del Codice civile, concernenti le rinnovazionidelle ipoteche sui beni immobili.
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Art. 9.

L'usufrutto vitalizio di rendite nominative di debito
pubblico non è ammesso a favore di più persone, se
non congiuntamente.
L'usufrutto si estingue nei casi indicati dagli articoli

515 517 e 518 del Codice civile.

Art. 10.

Le rendite nominative annotate di vincoli diversi da

quello ipotecario sono rese libere :

1° per consenso o rinunzia di chi vi abbia inte-
resse;

2° per deliberazione o per decreto dell'autorità
-competente ;

3* per sentenza.

Art. 11.

Per l'annotazione, la cancellazione e la riduzione
delle ipoteche e dei vincoli, il consenso deve essere

dato'nei modi indicati nei numeri 1, 2 e 3 dell'art. 1.

Qualora però si tratti di tramutaro rendita al pör-
tatore in rendita nominativa e di sottoporla contempo-
aheainente ad ipoteca .o vincolo, potrà essere pro-
dotta la sola istanza con la firma dúll'esÏbitoré delle
cartelle.

Art. 12.

Le ipoteche e gli altri vincoli si estinguono pure:
a) con l'estinguersi dell'obbligazione ;

b) con lo spirare del termine a cui furono limi-

tato;
c) col verificarsi della condizione risolutiva che

vi fu a posta;
d) e, in genere, quando si verifichi la cossaziono

Èell oró causa, nei casi ammessi dalle leggi.
Per ottenere la cancellaziono saranno osservate lo

úto'dalità da stabilirsi nel regolamento.
Art. i3.

Le iscrizioni di rendita nominativa sono soggette ad
oppodiiioni nèi casi:

1° di perdita o smarrimento del certifibato d'iscri-
zione, denunziati dal titolare o dal suo rappfesentante
o avente causa ;

2° di controversia sul diritto a succedere ;
3° di fallimento del titolare ;
4° di esecuzione per effetto dell'ipoteca.

Áll'Ìnfuori dei casi previsti, le iscrizioni nominative
nois amlo soggette a sequestro, impedimento od ese-
ouzione forzata per qualsiasi causa ; e, negli ultimi tre
casi, le opposizioni non avranno effetto alcuno presso
l'Ainnlinistrazione, se non siano state preventivamente
autorizzate aon provvedimento giudiziario e notificate
direttamente al direttore generale delPAmministrazione
stessa.

Art. 14.

Qualora l'Amminîstrazione del debitd pubblico si ri-

cusi di eseguire una qualsiasi operazione sopra ren-

dite, la parte richiedente può richiamarsene al tribu-
nale civile del luogo del suo domicilio, il quale prov-
vederà con decreto pronunziato in Camera di consiglio,
sentito il pubblico ministero, e sentita pure la suddetta
Amministrazione nelle sue osservazioni scritte.

Contro il provvedimento del tribunale è ammesso il
richiamo in appello, anche da parte dell'Amministra-
zione, osservate le stesse forme di procedimento.
Il tribunale, se non ritenga sufficientemente giusti-

ficata l'istanza, potrà ordinare che siano chiamate le

parti che si presumano interessate, o rimandarle a giu-
dizio in contraddittorio, e potrà pure ordinare pubbli-
cazioni o mandare adioseguire l'operazione con speciali
cautele.

Art. 15.

Per le controversie riguardanti la interpretazione
delle leggi sul Debito pubblico, rimane ferma la giu-
risdizione della V sezione del Consiglio di Stato, ai
termini dell'art. 23, n. 1, del testo unico di legge sulla
giustizia amministrativa, approvato con R. decreto 17

agosto 1907, n. 042.

Art. 16.

Il pagamento delle rate semestrali sulle rendite no-
minative dei consolidati, non soggette ad usufrutto
vitalizio e non subordinate a speciali condizioni, potrà
effettuarsi anche prima della scadenza, in forza di de-
creto ministeriale, registrato alla Corte dei conti.
Il decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale

del Regno almeno i5 giorni prima di quello ilssato

por l'anticipato pagamento,
Art. 17.

È data facoltà ai portatori delle obbligazioni fer-
rovia di Cuneo - emissione 1857 - ferrovia Vittorio

Emanuele, ferrovia Torino-Savona-Acqui, ferrovie Li-
vornesi - serie A, B, C, DI, .D* - ferrovia Lucca-Pi-
stoia - emissione 1856, 1858, 1860 - ferrovie romane

(obbligazioni comuni), di conseguirne il tramutamento
in nominative e da nominative al portatore, sotto l'os-
servanza delle formalità da stabilirsi nel regolamento
per l'esecuzione della presente legge.

Art. 18.

Alle obbligazioni ferroviarie 3 per cento creato dalla
legge 27 aprile 1885, n. 3048, a quelle della ferrovia
Cavallermaggiore-Alessandria ed alle altre indicate
nell'articolo precedente, sono applicabili le agevolezze
fiscali concesse col decreto legislativo 26 gennaio
1882, n. 621, per le operazioni specificate nello stesso
decreto.

Art. 19

Le ipoteche soggette a rinnovazione ai termini deLa
presente legge, le quali siano state inscritte in epoca
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anteriore di 30 anni o più alla data dell'attuazione
della presente legge, devono essere rinnovate entro
un triennio dalla data stessa.
Decorso questo termine senza che siano state rego-

larmente rinnovate, le dette ipoteche cadram1o in pre-
SCilZIOHO.

Art. 20.
La disposizione del capoverso dell'art. 5 della legge

29 giugno 1871, n. 339, per l'unificazione del Debito

pubblico romano, ò estesa alla cancellazione delle an-

notazioni di ipoteche e di vincoli, già esistenti sulle
rendite di Debito pubblico degli altri ex Stati italiani,
passate sulle nuove rendite con la uniílcazione.
La facoltà di pronunziare la cancellazione è defe-

rita al tribunale del luogo ove il vincolo venne costi-
tuito, e, se sia stato costituito all'estero, alla Corte di
appello di Roma.

Art. 21.

Rimangono in vigore le disposizioni contenute nelle
leggi 10 luglio 1861, n. 94, e 11 agosto 1870, n. 5784,
allegato D, in quanto non siano modificate dalla pre-
sente legge.
Il Governo del Re, entro un anno dalla attuazione

della presente legge, cordinerà e pubblicherà un testo
unico di tutte le leggi sul debito pubblico e il rego-
Iamonto generale per la esecuzione di esso.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo deno
(Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, ma,ndando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

CancAxo.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLEDO.

Il numero 773 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Alla Commissione d'inchiesta istituita col R. decreto
8 marzo 1908, n. 97, sono conferiti, per l'adempimento
del suo mandato, i poteri dell'autorità giudiziaria in
materia civile per quanto riguarda la escussione dei

testimoni.
Art. 2.

Osservate le forme e le guarentigie stabilite dalla

legge 25 giugno 1908, n. 290, le proposte della Com-

missione terranno luogo del parere del Consiglio di
amministrazione e di disciplina, nei casi indicati negli
articoli 16 e 20 della legge stessa.

Art. 3.
Il limite massimo dell'annualità assegnato al Mini-

stero della pubblica istruzione per lo pensioni, da con-
cedersi nell'esercizio 1908-909 per i collocamenti a ri-

poso, sia d'autorità, sia per domanda determinata da
invito di ufficio, stabilito in L. 12,000 (lire dodicimila)
con l'art. 4 della legge 28 maggio 1908, n. 213, agli.ef-
fetti dell'art. 173 del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895, n.70,
è aumentato di L. 30,000 portandolo così a L. 42,000
(lire quarantaduemila).
Ordinicano che la presente, munità del sigillo dello

Stato, s;a inforta nella rrwcolta uDiciale dello leggi e dei
cicereti del Regno ditalia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di faria osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
G10uox1.
RAVA.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Il numero 771 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Eegno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È autorizzata l'alienazione dei terreni appresso in-
dicati posseduti dall'Amministrazione della R. marina
in Spezia e riconosciuti non più necessari ai bi.sogni
di detta Amministrazione :

a) terreno « Vivaio » della superficie di circa
mq. 27,400 ;

b) quattro appezzamenti in località « Pegazzano »
della complessiva superficie di mq. 30,900 ;

c) parte del terreno della Batteria Molino .a

Vento della superficie di circa mq. 3200 ;

d) relitti varî a San Bartolomeo e a Portove-
nere.

Art. 2.

La somma ricavata dalle alienazioni di cui sopra
sarà versata in tesoreria con imputazione ad uno spe-
ciale capitolo da istituirsi nella categoria « Movimento
di capitale » del bilancio entrata e con decreti del Mi-
nistero del tesoro, sopra proposta di quello della ,ma-
rina, saranno portate in aumento allo stanziamento
del capitolo < Costruzione, miglioramento e manuten-
zione dei fabbricati, fortificazioni ed opere .idrauliche
della marina militare » del bilancio della ggry, le
somme effettivamente versate in tesoreria.

Art. 3.
Sono estese all'Amministrazione della marina,

_ per
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l'allenazione degli immobili di cui sopra, le disposi-
zioni contenute nell'art. 3 della legge 14 luglio 1907,
n. 496.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellö

Stato, sia inserta nella raccolta ufficialo delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farly osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÀÍ1RABELLO.
CARCANO.

Ýëno, 15 guNisäidilli: ORLANDO.
LAoAva.

li¾umoro 19 délÏa raccolta u§lciale delle leggi e dei decreti
dël Rogtió contiene 24 adertente legge:

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazióne
RE IflTALIA

Il Senato'e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbianio sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. i.

È assegnata la somma di lire trenta milioni, da pre-
levarsi dallo eccedenze di Cassa provenienti dagli
avanzi dell esercizio 1907-908, allo scopo di provve-
dere a bisogiii ed opere urgenti e riparare o rico-

struire edifici pubblici danneggiati dal terremoto del

2Ë diceinbre 190ë, nei Comuni che saranno indicati in
un elenco da appi'ovarsi con decreto Reale, sentito il
Consig1Ïo dei ministri.
Il Governo del Re è autorizzato a ripartire le dette

somme fra i bilanci dello Stato, gecondo le rispettive
competenze.
Per tutti i lavori di cui nel primo comma, il Go-

Verno ò autorizzato a derogare alle norme stabilWW
dalla legge di coÀtabilita generale dello Stato e rela-

tívo regolainento, provvedendo mediante licitazion°e ó
a trattativa privata, od ancho in economia.

Per i pagamenti, il mandato di anticipazionc non
può superaro L. 50,000 e il mandato a disposizione
noli pub essere emesso per somma maggiore di

L. 10Ó,000.
L'nþprovazione dei progetti principali o suppletivi

rijplardanti opere a carico delle amministrazioni civili

dello Stãto, qualunque ne sia l'importo, sarà data llal-
l'ispettore compartimentale del genio civile ovvero dal
cãþo dell'ufficio che per decreto del ministro dei lavori

pubblici sarà istituito per un determinato servizio, ed
essa avrà effetto per ogni riguardo sia d'ordine tecnico,
sia di convenienza amministrativa.

Art. 2.
A favore delle provincie di Messina e di Reggio Ca-

labria e dei comuni indicati nell'articolo precedente,
viene stabilita, per cinque anni solari a cominciare dal
1909, una addizionalë ,di un cinquantesimo (centesimi
2 per ogni lira) alle imposte dirette sui beni rustici, sui

fabbricati e. sui redditi di ricchezza mobile della se-

conda sezione (A*) della categoria A, e deRe categorie
B, C, D, nonchò alle tasse sulle successioni e sugli
affari in amministrazione del Ministero delle finanze,
escluse le tasse di bollo di importo inferiore a una lira.
Allo stesso scopo, ò raddoppiata la tassa di bollo

pei trlísporti sulle ferrovie esercitate dallo Stato o

dall'industria privata, nonchè sulle linee di naviga-
zione esercitate da Società italiane.
Sono esclusi dalla, sovrattassa tutti i biglietti sem-

plici gi 32 classo por le porcorrenze non superiori a
10 chilonietri ed i biglietti di andata e ritorno di 3a

classe per le percorrenze complessive fra andata o ri-
torno non superiori ai 20 chilometri.
Il Governo del Re è autorizzato a ripartire l'am-

montare di tali proventi fra le Provincie e i Comuni,
tenendo .presente :

1° 1e somme occorrenti a' pareggiarne i bilanci;
2° la necessità di provvedere alla ricostruzione o

riparazione di ediflei comunali e provinciali destinati
a pubblici servizi e al riattamento di opere pubblicho
comunali e provinciali.
Iae, somme derivanti dai detti proventi saranno in-

scritte in bilancio, nell'entrata e nella spesa, con do-

cTti del ministro del tesoro.

Art. 3.

Le occupazioni temporanee dei beni immobili, che
possano ocoorrere per l'esecuzione di opere urgenti
nei paesi colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908,
nonchò per la óostruzione di baracche o di edifizi,
sia ad uso di privati che per servizi pubblici, saranno
dai prefetti o sottoprefetti ordinate ai sensi degli
articoli 71 e seguenti della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, modificati da quella del 18 dicembre 1879,
ni 5188.
La dûrata delle occupazioni può essere fissata per

cinque anni o s'intenderà protratta di anno in anno

fino al termine di un. altro quinquennio decorrento

dal giorno in cui ebbero luogo, quando non sia stata
data lioenza.al proprietario del suolo sei mesi prima.
Quando l'indennità offerta non sia stata accettata,

esàä sarà dëterminata ai sensi dell'ultimo comma del-
J'art. 46 della legge 0 luglio 1908, n. 445.

Qualora occorresse rendere definitive le occupazioni
tenipói'anee, l'indennità dovuta ai proprietari sarà
fissata giusta le prescrizioni del 1° e 2° comma del-
l'art. 46 precitato, computando il sessennio per quanto
riguarda i fitti coadervati dal giorno 28 dicembre 1908.

Art. 4.

Sono applicabili a tutte le opere da eseguirsi per
riparare i danni cagionati dal terremoto del 28 dicem-
bre 19)g Ig disposizioni dell'art. 31 della legge 25 giu-
gno 1906, ñ. 255.

Art. 5.

I Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicem-
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bre 1908, qualunque sia il numero dei loro .abitanti,
potranno entro cinque anni dalla pubblicazione della
presente legge fare un piano regolatore delle costru-
zioni con le norme prescritte dalla legge 25 giugno 1865,
n. 2330.
Sono estese ai piani regolatori di cui al precedente

comma le disposizioni dell'art. 10 della legge 25 giugno
1906, n. 255, e le indennità dovranno essere determi-
nate in baso alle condizioni in cui i beni espropriati
si trovavano nel dicembre 1908, anteriormente al ter-
remoto.

Le facilitazioni concesse dalla presente legge por la
formazione dei piani regolatori e per le espropriazioni
sia temporanee che definitive, potranno essere con de-
creto Reale estese ai corpi morali che per - scopo di
beneficenza si propongano la costruzione di nuovi abi-
tati nel territorio dei Comuni danneggiati dal terremoto.

Art. 6.

È data facoltà al Governo del Re di dare, pei Co-
muni considerati nella presente legge, provvedimenti
eccozionali allo scopo :

1° di garentire provvisoriamonte la tutela dei mi-
norenni orfani o abbandonati, e dei dementi, e di as-
sicurare il recupero, la conservazione e il possesso
dei beni, salve sempre le quistioni di proprietà so-

condo il diritto comune ;
2° di stabilire l'accertamento legale dei decessi,

anche sulla base di presunzioni;
3' di ricostituire i registri di stato civile ;
4" di ricostituire i registri delle ipoteche e dello

trascrizioni;
5" di prorogare i termini per le rinnovazioni delle

iscrizioni ipotecarie ;

6° di prorogare i termini utili per la denunzia
delle successioni e per la registrazione degli atti civili
e giudiziari ;

7° di ricostituire i ruoli esecutivi per la riscossione
di censi e canoni dovuti ad enti morali;

8" di stabilire in via provvisoria le circoscrizioni
e giurisdizioni, giudiziario ed amministrative nelle pro-
vincie di Messina e di Reggio Calabria, anche annet-
tendolo, sempre temporaneamente, ad altra giurisdi-
ziono, modificando in relazione le tabelle del personale,
ed ove occorra altresì la competenza per materia o

valore ;

0" di nominare, ove occorra, commissari regi, por
un poriodo di tempo anche superiore al normale ;

per l'amministrazione dei Comuni, coi poteri del
Consiglio comunale ; per l'amministrazione della pro-
vincia di Messina e di quella di Reggio, coi poteri della
Deputazione e del Consiglio provinciale ; e per l'am-
ministrazione delle istituzioni di beneficenza e di altri
enti di ragione pubblica, col mandato di procedere al-
tresì al loro riordinamento ;

10° di prorogare le operazioni di leva di terra e

di mare;
11° di prorogare o tenere sospeso qualunque ter-

mine attinente all'esercizio di azioni o diritti in materia

civile, commerciale, penale o amministrativa ;

12° di assicurare il funzionamento dei servizi di-

pendenti dal Ministero dell'istruzione pubblica.

Art. 7.

Il Governo del Re stabilirà le norme tecniche ed

igieniche obbligatorie per le riparazioni, ricostruzioni
e costruzioni nuove degli edifici pubblici e degli edi-
fici privati, nei Comuni colpiti dal terremoto del 28
dicembre 1908 o da altri precedenti. All'uopo sarà co-
stituita una speciale Commissione consultiva da no-

minarsi con decreto Reale, su proposta del presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto col ministro dei
lavori pubblici.
Per le riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni

rese necessarie dal terremoto del 28 dicembre 1908,
che sieno fatte secondo tali norme, sono accordati i

seguenti beneficî :

1° l'esenzione dalla imposta fabbricati perquindici
anni, dal giorno in cui l'edificio sarà divenuto atto al-
l'uso o all'abitazione ;

2° Ja concessione ai privati e agli Istituti di bene-
ficenza, di istruzione e di educazione, da parte delle
Casse di risparmio, degli Istituti di credito fondiario
e degli istituti ordinari e cooperativi di credito, di mu-
tui ipotecari al saggio d'interesse non superiore al 4

por cento, ammortizzabili in trent'anni e rimborsabili
col sistema delle semestralità costanti, comprendenti
l'interesse e l'ammortamento, col concorso dello Stato
che pagherà la metà delle quote semestrali, aumentate
di un decimo per tener sollevati dalle eventuali per-
dite gli istituti mutuanti. La presente concessione non
si applica ai privati, il cui reddito imponibile comples-
sivo, agli effetti delle imposte dirette, supera L. 5000

dopo applicate le esenzioni disposte dalla presente
legge.
Per i mutui considerati nel comma precedente sono

applicabili le disposizioni contenute negli articoli 20,
21, 22, 24, 25, 26, 27 e 28 della legge per i danneggiati
dal terremoto del 1905 in Calabria in data 25 giugno
1906, n. 235, e gli articoli 48, 49, 50 e 51 della legge 9
luglio 1908, n. 445.
La spesa a carico dello Stato come al comma2°84a

scritta nel bilancio del Ministero del tesoro.

Art. 8.

Nei Comuni indicati nell'elenco di cui all'art. 1, è so-
spesa la riscossione dell'imposta erariale e delle sovrim-
poste provinciali e comunali sui terreni e sui fabbri-
cati, per tutto l'anno 1909.
Durante la sospensione dell'imposta sui fabbricati,

si farà luogo al relativo sgravio totale .o parziale, con



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 130

effetto dal giorno dolla distruziono totalo o parziale
degli edifici.
Le rate delle imposte immobiliari .e delle relative

sovrimposte provinciali e comunali, sospese e non com-
preso negli sgravi, saranno ripartite in quarantotto
rato e pagate con quelle che andranno a scadere negli
anni dal 1910 al 1917.
A carico dello Stato sarà corrisposta alle provincie

di Mossina e di Roggio Cajabria o ai Comuni già in-
ilicati, per i cinque anni dal 1909 sal.1913, la differenza
fra _l'ammontare della sovrimposta sui ,.terreni o sui
fabbricati riscossa nel 1908 e l'ammontare della so-

vrimposta che sarà applicata negli anni suddetti.
- Por ,talo sposa si faranno le occorrenti iscrizioni nel
bilancio idel Ministoro del tesoro.

Art. 9.

Noi Comuni indicati nell'art. 1, la 14scossione della

imposta sui redditi di ricchezza mobile applicata per
ruoli ò sospesa per tutto l'anno 1909.
I contribuenti dell'imposta stossa su redditi incerti o

variabili,di categoria .B. o. C, avranno -il.diritto di chie-
doroientro sei mesi dalla pubblicazione della presente
logge, una revisione straordinaria.
Le.guote d'imposta delle qugi è stata .sospesa la

riscossione, in quanto non siano sgravate, aaranno
ripartite nello dodici rate bimestrali .degli anni 1910

e 191L
Art. 10.

For i..comuni.di.Mossina. e ,di Reggio Calabria è som

sposa, dal .f° gennaio 1909, la «riscossione dei canoni
di .abbonamento por il dazio di, consumo governativo
PeÈ,gli altri=Comuni considerati nella presente leggo,

saranno sospesi o ridotti, dalla stessa epoca, i canoni
di ag.onamento per il detto dazio,;conge verrà stabi-
lito dalla Commissione contrale di cui all'art. 101 dolla

leggé. (testo unico) 7 maggio 1908, n. 248.
A siffatto scopo sono immediatamente devoluti i fondi.

porvenuti allo Stato dal 1° luglio 1908 e quelli che gli
perverranno sino al 30 giugno 1909, m conseguenza
delle disposizioni contenuto negli articoli87, 88, 89 e 110
dobcitatottesto.unico. La somma che ancora occor-

resso oltro l'ammontaro di tali proventi farà carico al

bilancio dello Stato.
È alinullato il debito arrotrato dol comune di "Mes-

sina per canono.daziario governativo.
Art. 11.

La Cassa dei dopositi e prestiti ò autorizzata a con-
cederosallo provincie di Messina e Reggio Calabria e

ni:Comuni:,indicationell'art. 1, prostiti ammortizzabili
nel periodo di 50 anni, sia per trasformare debiti già
contratti con la stessa Cassa, sia per riscattaro debiti
assuntis con altri enti o privati fino a tutto l'anno 1908.
Lo quote di sovraimposte sospeso e

,
non agravate,

che siano vincolate a favore-della Cassa dei depositi

e prestiti o della soziono autonoma di credito comu-

nale e provinciale, saranno ripartite col carico dei re-
lativi interessi in quarantotto rate bimestrali e pagato
con quelle che andranno a scadere dal 1910 (al 1917.

Art. 12.

Tutti i funzionari dello Stato, così civili che
.

mili-

tari, compresi i militari di truppa dell'esercito o de11a

marina, gli appartenenti ai corpi organizzati dollo
Sta'o, o gli operai della guerra o della mai'inä, mor-
ti o 'resi permanentemente inabili al servizio per causq
del terremoto del 28 dicembre 1908, si reputano morti
o feriti in servizio, agli effetti degli articoli 2, 82, 100,
101, 110, (19 e seguenti della logge sullo pensioni
(testo unico) 21 febbraio 1895, n. 70.
La stessa disposizione ò estesa anche al personale

delle ferrovie dello Stato, qualunque sia l' Istituto di

previdenza al quale era ascritto, concedendo agli agenti
reái inabili in seguito al terremoto ed alle famiglie dei
morti, con meno di 25 anni di servizio utili per la peni
sione, il trattamento occezionale a' sensi dell' art. 16
deHo statuto della cessata Cassa pensioni, consideran-
doli, ciob, come se avessero compiuti i 25 anni di ser-
vizio.

Art. I3.
Sono convertiti in legge i tro RR. decreti allegati

alla presente, e cioò :

« 1° il R. decreto 1° gennaio 1909, n. 0, che proroga
fino al 30 giugno 1000 lo scadenze delle obbligazioni,
cambiarie e commerciali a debito di persone residen.ti
gelle provincie di Messina e Reggio Calabria, eÈ-
spände per lo stesso periodo il corso delle prescrizioni
e delle perenzioni;

2° il R. decreto 3 gennaio 1000, n. 4, che aumonta
di L. 2,000,000 la dotazione del capitolo n. 126 « Fonilo
di riserva per lo spese impreviste » inscritto nollo
stato di previsione della spesa del Ministoro del tesor'o
per l'esercizio 1908-900 ;

3° il R. decreto 6 gennaio 1000, n. 7, col qualo
venne autorizzato il prelevamento dal predetto fondó
di riserva della somma di L. 0õ,000, in complesso, por
aumenti ai capitoli i3, 15 e 36 del bilancio della guerra
oltre la cifra consolidata.
Sono convalidati i decreti Reali coi quali vonnero

autorizzato le prelevazioni, descritto nell'annessa ta-

bella, dal fondo di riserva per lo sposo impreviste, in-
scritto al capitolo 126 dello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 1908-909.

Art. I4.
Qualora nei Comuni considerati dalla presente leggo

si manifestasse Purgenza di provvedimenti eccezionali
non preveduti dalla legge stessa, anche nell' interosso
della proprietà, dell'industria o del commercio, ò data
facoltà al Governo, entro l'anno corrente, di provve-
dere con. decreti Reali da essere presentati al Parla-
mento per la conversione in legge.
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Ar't. 15.
La presente legge avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo. dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come Icgge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 gennaio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
TITTONÏ.
ORLANDO.
IrACAVA.
CARCANO.
CASANA.
31IRADELLO.
RAvA.
BEltTOLINI.
Cocco-Oirre.
SCITAN2ER.

Visto, ll guardasigilli : OauNoo.
Allegato n. 1
(all'art. 13).

TITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Re d' Italia

Edito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro segretario di

Staio per gli affari di grazia e giusitzia e dei culti, di concerto col
ministro del tesoro e col minisivo di agricoltura e commercio;
Abbiamo.decretato e decretiamo;

Art. 1.

Le scadenzo delle lettero di cambio e dei biglietti all'ordine, pa-
gabili da debitori resident i nello provincie di Messina e Reggio Ca-
labria, che siano avvenuto dopo il 25 dicembre 1908, o che si ma-
turassero durante 11 primo seniestro del 1909, sono prorogato a
tutio il 30 giugno 1009.
La stessa proroga o concessa pei contraiti commerciali riguar-

danti la consegna di merci o derrate e il pagamento del relativo

prezzo, e per il rimborso di mutui commerciali, da eseguirsi nelle
dette Provincie.

Il corso delle prescrizioni e quello dei termini perentori tanto le-
gali quanto convenzionali portanti decadenza da un'azione, ecce-

zione o diritto qualsiasi, che fossero per scaderè dal 25 dicembro
1908 sino al 30 giugno 1909, sono sospesi nelle provincie di Messina
e Reggio Calabria sino a tutto il giorno 30 giugno predetto.

Art. 3.

Il presenie decreto sarà presentato al Parlamento per essero con-
Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella Raccolta ulliciale dello leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osservarlo e di farlo
osservare.

Data a Messina, addi 1° gennaio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
ORLANDO.
Cocoo-0xTU.
CARCANO.

Visto, 11 giervrr7tysigilli: ORLANDO.
Visto, d'ordino di Sua Maesto :

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Allegato n. 2

(all art. 13).
VITTORIO EMANUELE 111

per grazia di 1)/o e per volonto della Nazione
Re d' Italia

Vista la legge 28 maggio 1908, n. 213, che approva 10 stato di

previsione della spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1908-900 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Siilla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato per il to
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo stanziamento del capitolo n. 120: « Fondo di riserva per 16
speso impreviste » dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1908-909 à aumentato di
liro due milioni (L. 2,000,000).

Art. 2.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gnold' Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi 3 gennaio 1909.

YlTTORIO EMARCELE.
GIOLITTI.
CAncANo.

Visio, il yourtlasigilli: 0RLANDU.
Visto, d'ordine di Sua Maesth :
ll minis/Pa del /esuro

CAlìCANO.
Allegato u. 8
(all'art. 13).

VITTORIO EMANUELE Ill
per go:i<t di 1)/o e per rolonlo dellft Kctrione

Re d'Italia.

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'amministrazione o
sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 17

febbraio 1884, n. 2016 y
Visto che sul fondo di riserva per le speso improvisto inseritto

per L. 1,000,000 nello stato di previsione della spesa del Ministero

del tesoro per l'esercizio finanziario 1908-909, aumentato di

L. 2,000,000 in virtù del R. decreto 3 gennaio 1909, n. 4, in consa-

guenza dello prolevazioni già autorizzato in L. 998,955, rimano di-
sponibile la somma di L. 2,001,045;
Considerata la natura eccezionale delle spese cui l'Anuninistra-

zione della guerra ha dovuto e devo provvedere in conseguenza dei
disasiri che colpirono le provincie di Roggio e di Messina, o la coa-
seguente necessità di aumentare oltre la cifra stabilita dalla legge
del consolidamento, i capitoli ai quali lo spese stesse devono essere

imputaie;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta Ldel Nostro niinistro segretario di Stato per il

tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese imprevisto inscritto al capitolo
n. 126 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro

per l'esorcizio finanziario 1908-909, ó autorizzata una 21a preleva-
zione nella sonuna di lire novantacinquemila (lire 95,000) da por-
tarsi in aumento ai seguenti capitoli dello stato di previsione dal
Ministero della guerra per l'esercizio finanziario predetto:
Cap. 13. Sussidi agli impiegati e al personale inferiore in attivitá di

servizio..................... L. 15,000
Cap. 15. Spese casuali .

. . . . . . . . . . . . . . . » 30,030
Cap. 36. Materiale sanitario . . . . . . . . . . . . .

» 50,0)0

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserito nella raccolta ufficiale delle leggi o dei decreti del Ra-
gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi 6 gennaio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GrouTTI.
CAneANo.

Visto, il guardasigilli: ORLANDO.
. Visto, d'ordino di Sua Maestà:

Il ministro del tesoro
CARCANO.
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Tal>ella (annessa all'art. 13).

Decreti Reali di prelevazioni dal fondo di riserva per lo spese impreviste.

Data e nmuero Capitoli del bilancio ai quali vennero mscrittoñ4§0]nntgipr#JOVAto:
Somma

dei decreti
6 Donominazione

Ministero del tesoro.

99 Indonnità di viaggio e soggiorno agli impiegati in missiorio.
. . . . . . . . . . . 10,000

,3 gennaio 1000, n. 3 art. 3
120 sposocasuali.................................. 12,000

Ministero delië ßnanze.
18 Sussidi ad impiogati già appartenenti all'Amministrazione dello finan loúo fa-

6 gonnaio 1909, n. 8 miglio . . . . . . . 30,000
27 Sussidi ad impiegati di ruolo o straordinari . , , , . . . . . . . . . 30,000

3 gonnaio 1909, n. 3 21 Spose casuali . . . . , 12,000

Ministero dell' interno.

3 e 6 goAnaio 1900, nn. 2 o 8 52 Sussidi diversi di.pubblica beneficenza
. .

950000

63 Indonnità ai compononti le Commissioni sanitarie, ecc. , , , , . . 40,000
7 gennaio 1000, n. 0 67 Sussidi por provvedimenti profilattici . . , , 330,000

68 Spese varie por iiservizi della sanità pubblica 60,000

Ministero delle poste e dei telegraß.
3 gennaio 1909, n. 2 28 Spese casuali , , , . , , , , . . , , . . .

30,000

Totalo . , , , , , . . .
1,474,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ininistrq del tesoro
CARCANO.

Al nutnero 788 della raccolta u§lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3IANUELE III

par, grazia 111 Dio o per volonth della Nazlóne

RE D'ITALIA
Veduto le leggi 13 novembre 1850, n. 3725 e 13 giu-

gno 1907, n. 342;
-Veduto le deliberazioni con cui lo rappresentanze
logali del Comune, della Cassa di risparmio e della
Camera,di commorcio di Udino assunsero a carico di
ciascuno degli enti rispettivi un contributo annuo di
L. 1037.5û, per il mantenimento di una sezione indu-
striale prosso quel R. Istituto tecnico « Antonio
Zanon

Vedutoiche tale sezione esiste inlatto da11°ottobre
1905 e clie sui programmi degli insegnamenti im-

partiti nella medesima e il relativo orario diede parere
favorevole la Giunta del Consiglio superiore della

pubblica istruzione nell'adunanza del 14 maggio 1903;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Presso il R. Istituto tecnico « Antonio Zanon » di
Udine ò ripristinata la sezione industriale con effetto
dal 1° ottobro 1905;
Sono approvati i prograinini d'insegnamento e l'ora-

rio di detta sezione, uniti al presehte decreto, firmati
d'ordine Nostro dal Nostro ministro per la pubblica
istruzione.

Art. 2.

Por tutto le speso concernonti il personale direttivo
ed insegnante sarà versato da ciascuno dei tre enti:

Comune, Cassa di risparmio e Camera di commercio
ed arti di Udine, l'annuo contributo di L. 1037.50, a

decorrere dal 1° ottobro 1905, provvedendosi dal Co-
mune stesso e dall'Amministt·azione provincialo agli
altri oneri che rispettivamente loro incombono a' ter-
mini degli articoli 13 e 14 del regolamento approvato
on il R. decreto 21 giugnq 1885, n. 3413.

Art. 3.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alle varia-
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sioni degli stanziamenti del bilancio passivo del Mi-

nistero della pubblica istrtižiblie nonchè delle tabelle

oi'ganiche delle cattedre delle RR. Sottole medie, ine-
renti all'attuazione del- p1'ese11te deci'eto.

Oidiniamo cho il procente decreto, mnf¾ 84 sigillo.
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale daHe leggi
e dei det NR.¶rf&'tPItmit, 1T11T1tlando a chiunque
spetti di osservarlo e Êx farlo osiervare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 770 delle vaccolta ufficiale delle leg.g¿ e dei decreti

del Regno contiene il segyente decretp:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio .e.per volontà della Nazione

1)¾ D.'IRLIA.

Veduto il regolamente per ·1e scuole superiori di me-
dicina veterinaria-del Regno,. approvato col R. decreto
29 gennaio 1891, n. 120 ;
Veduta 14 convenienza di modificare la disposizione

relativa al titolo di ammissione in modo conforme a

quanto ò disposto per l'ammissione agli altri corsi di
studi universitari;
Sentito il Consiglio superiore della pubblica istru-

zione ;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato por la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al n. 3 dell'art. 33 del regolamento per le scuole su-
periori di medicina veterinaria, approvato con R. de-
creto 29 gennaio 1891, n. (20, è sostituito il seguente :

3) il diploma di licenza dal Liceo o quello di licenza
dall'Istituto tecnico, sezione fisico-matematica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1908.

VITTORIO E¾ANUELE.

GlouTTI.
RAVA.

Visto, T/ guardasigilli: ORUNDO.

Il numero 771 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il R. decretd del 5 settembre 1895, n. 612,
col quale si approva il regolamelito ed il ruolo orga-
nico per l'opificio delle pietre dure in Firenze ;

Riconosciuta la convenienza di modificare tale re-

golamento per modo che Popificio possa funzionare
come un istituto autonomo per il raggiuligimento dei
suoi fini;
Sulla proposta del nostro ininistro'segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È soppresso l'articolo terzo del regolamento per

l'opifleio delle pietre dure in Firenze, approvato con

R. decreto del 5 settembre 1895, n. 612.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Sthto, sia itiserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE

RAVA.
Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.

Il numero 772 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 25 higlio 1907,
n. 645, che approva il testo unico delle leggi per la
istituzione e conversione in governative di scuole
medie ;

Veduti i Nostri decreti 4 marzo 1906, u. 106, 22
marzo 1908, n. 122, 14 maggio 1908, n. 201 e 5 novem-
bre 1908, n. 701, coi quali venne approvato e successi-
vamente modificato il ruolo organico degl'insegnanti
di ginnastica nelle scuole secondarie classiche e tec-
niche ;

Veduti i Nostri decreti, coi quali dal 1° ottobre 1908
sono convertiti in governativi altri quattro Istituti di
istruzione media e cioè: la scuola tecnica di Chieti, la
scuola tecnica di Jesi, il ginnasio e scuola teónica di
Rimini;
Veduti i RR. decreti 14 novembre 1888, n. 5845 o 9

i settembre 1889, n. 6334 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Al ruolo organico degl'insegnanti di ginnastica nelle
scuole secondario classiche e tecniche, approvato col
Nostro decreto 4 marzo 1000, n. 106, o modificato cogli
altri Nostri decreti 22 marzo 1908, n. 122, 14 maggio
1908, n. 201 e 5 novembre 1908, n. 701, è sostituito

quello annesso al presente decreto, e firmato, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei docteti.del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1908.

VITTORIO EMARELE.
GIOLITTI.
RAVA.

Visto, 11 guardasigilli.· ORUNDO.

RUOLO ORGANICO

degli inbegnanti di ginnastica nelle scuole secondario classiche e

Leoniche.
N. 219 posti con lo stipendio di L. 600. . . . . . . . . .

L. 131,400
» 429 > > > 500.

. . . . . . . . 4 > 214,¾

Totale
. . . L. 345,900

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro riella pubblica istruzione

RAVA.

Il numero 11 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE D°1TALIA

Voduto il Nostro decreto 24 dicembre 1908, col quale
à stato convocato per il 17 corrente il collegio eletto-
rale politico di Licata (Girgenti) per l'elezione del pro-
prio deputato;
Considerato che il libero esercizio dol diritto eletto-

rale sarebbe per quel giorno ostacolato, sia per la ri-
percussione che nelle condizioni generali della Sicilia
ha avuto la catastrofe di Messina, e sia per lo diffi-

coltà che molti elettori di quel collegio residenti fuori
dell'isola avrebbero di recarsi a esercitare il loro di-
ritto, anche per il fatto che per le necessità del mo-
mento fu proclamato lo stato di assedio nel territorio
dolla città di Messina ;
Ritenuta per conseguenza la necessita di rimandaro

ad altro giorno la convocazione del Collegio predetto;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo docretato o decretiamo :

La convocazione del Collegio elettorale politico di

Licata per la elezione del deputato, stabilita per _ il 17
gennaio corrente, è rimandata a giorno che sarà fis-

sato con altro Nostro decreto.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1909.

VITTOIIIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il guardas/0illi: ORLANDO.

Il numero DXXII (parte supplemen/are) della raccolla uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III

per gra214 di Dio e per voloath della Nitdðllo
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 15 ottobre 1908, n. DXX
col quale la « Società italiana pel progresso delle scien-
ze » fu eretta in ente morale ;

Visto lo statuto della Società predetta ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato :

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'unito stdtuto della « Sòcietà italiana

pel progresso delle scienze » che, d'ordine Nostro, sarà
firmato dal predetto Nostro ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: OnuNao.

ST A TUT 0
della Società italiana per il progresso delle scienze

in Roma.

TITOLO I.

Scopo della Societa.

Art. 1.

È istituita la Societic i/aliana per il progresso delle scienze, co-
stituita in corpo morale, con sede in Roma.

Essa ha per iscopo di promuovere il progresso, la coordinazione e
la diflusione dello scienze o delle loro applicazioni, e di stabiliro
rapporti fra i cultori di esse.

Art. 2.

Per raggiungere questo scopo la Società tiene riunioni periodicho
e straordinarie, istituiseo premi e incoraggiamenti per ricerche o

intrapreso scientifiche, o promuove ogni altra sorta di manifesta-
zioni scientifiche.

Art. 3.

La Società o divisa in classi generali, suddiviso ciascuna in più
sezioni, secondo i vari rami di scienze, di che i soci intendono più
specialmente di occuparsi.
Il numero, 10 denominazioni o il modo di costituzione di questo

sezioni saranno stabiliti dal regolamento.
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TITOLO II.

Dei soci.

Art. 4.
Possono essere soci i cultori dello scienze o tutti coloro che ne

curano la diflusioñÐtind'Nano IPpi'ògresso.
Art. 5.

Per essere socio basta fare domanda all'utIlcio di presidenza
(art. 7) controfirmata da due soci. L'ufficio di presidenza delibera
sull'ammissiono.

Art. 6.
Sono soci ordinari gli individui e gli enti che pagano lire dieci

all'anno.
I soci che inoltre sottoscrivono una o più quote di lire cento,

sono soci fondatori.
Sono soci benomcriti quelli che sottoscrivono almeno cinque quote

da lire cento.
I soci possono liberarsi dal contributo annuale pagando in una sola

volta venii annualità da lire dieci.

TITOLO III.

JJirezione ed «mministrazione della Società.

Art. 7.
La direzione della Società è aflidata ad un utlicio di presidenza,

composto di un presidente, due vice presidenti, un segretario, un
vice s,gretario e un Vice segretario aggiunto, tutti scelti tra i soci.
Il presidente e i due vice presidenti sono eletti nelle riunioni ge-

nerali colla maggioranza assoluta dei votanti, durano in carica due
anni, o non possono essere rieletti senza interruzione.

11 segretario ed il vice-regretario sono eletti nello stesso modo,
ma durano in carica quattro anni o possono essere rieletti.
Il vice-segretario aggiunto é nominato direttamente dal presidente

ed ese" di carica insieme con lui.

Art. 8.
Ogni sezione della Societa ha un proprio presidente, eletto in una

della riunioni annue della sezione, nei modi o termini da stabilirsi
dal regolamento, clie determinerà gli altri uffici della sezione.

Art. 9.
11 Conlitato scientifico, cui spetta istituire premi e incoraggia-

menti per ricerche e intraprese scientifiche, è costituito dall'Uffleio
di presidenza, dai presidenti delle diverse sezioni e dai delegati
eletti dall'assemblea in numero corrispondento alla metà più uno
delle shioni. Questo Comitato delibera validamente col voto della
metit più uno dei suoi coinponenti.

Art. 10.

All'orgal\izzazione delle singole riunioni generali e alla compila-
zione del relativo programma provvede l'Ullicio di presidenza, de-
legandovi un suo membro in unione almeno a quattro soci, che la
presidenza stessa sceglierà tra quelli residenti nel luogo dove si
dovrà tenero la riunione o in luoghi vicini.

11 mm:ib:o delegato della presidenza e i soci scelti da essa costi-
tuiscono ensi il Comitato ordinatore delle riunioni.

Art. I I.
All'antilinistrazione del patrimonio sociale provvede un Consiglio

d'amministrazione, camposto dei membt'i dell'ufficio di presidenza
cui vengono aggregati un socio amministratore o un socio economo-
cassiere, cletti o confermati annualmento dalla riunione generale a

maggioranza risolu a di voti.
Sia l'uffleio di presidenza sia il Consiglio di amministrazione deli-

berano legalmente colla presenza di metà almeno dei rispettivi com-
ponenti e col voto della maggioranza dei presenti. A parità di voti
prevale il voto del presidente.

Art. 12.
11 presidente e, in sua assenza, uno dei vice presidenti, raplire-

senta la S >cietà di fronte ai terzi e firma la corrispondenza.
Ma per gli atti impegnativi comunque del patrimonio sociale deve

concorrerc colla sua firmo quella dell'amminstratore.

Lo quietanzo e i mandati di pagamento devono essero controfir-
mati dal cassiere.

In caso di urgento necessità la Società potrå provocare delle vo-
tazioni per corrispondenza.

TITOLO IV.

Riunioni della Società.

Art. 13.

La Società tiene riunioni ordinario annuali in epoca designata
dall'Ufficio di presidenza e notificata ai soci almeno tre mesi prima.
La sede della riunione annua à stabilita, tolta per volta, dalla

rianione generale di ciascun anno per l'anno successivo.
L'ufficio di presidenza, per fondate ragioni, può mutare il luogo

della riunione.
Art. 14.

La presidenza può indigo riunioni straordinario di sua iniziativa o
su domanda motivata e sottoscritta da almeno un quarto dei soci.

Art. 15.

Nelle riunioni generali ordinario si provvede alle nomino per le
diverse cariche, si discutono o si approvano i bilanci, e si designa
la sede per la riunione ordinaria dell'anno successivo.
In esse, como puro nelle riunioni straordinarie, si trattato inoltro

tutti quegli altri argomenti designati dal Comitato ordinatore.

Art. 16.

Le sezioni della Società tengono riunioni ordinario annuali c pos-
sono tenerno di straordinarie, como possono raggrupparsi fra loro,
se lo credono opportuno.
Tali riunioni sono indette dai rispettivi presidenti.

Art. 17.

Nelle riunioni delle sezioni si trattano questioni generali riguar-
danti il ramo di scienza rappresentato dalla sezioncmedesima, non
chè argomenti speciali.

Art. 18.

Le proposte sono approvate col voto della maggioranza dei prc-
senti.

TITOLO V.

Disposiz ioni generali.
Art. 19.

Ogni anno sarà pubblicato un volumo col titolo: « Atti della So-

ciotà italiana per il progresso dello scienzo ».

La cura della pubblicazione ò affidata alla presidenza.
Art. 20.

L'uffleio di presidenza nominato dalla prima riunione generalo
dovrà compilare prontamente un regolamento, che determini l'or-
ganizzazione delle sezioni (articoli 3, 8 e 9) o contenga tutte le di-
sposizioni occorrenti por l'esecuzione dello statuto. Questo regola-
mento sarà sottoposto all'approvazione della riuniono generalo dcl-
l'anno seguente, o sarà intanto provvisoriamento esecutivo.

Art. 21.

Le proposte di modificazione al presente statuto potranno essero

suggerite dall'ufllcio di presidenza o dai soci in numero non minoro
di un terzo e dovranno essere note ai soci almeno un meso prima
della data della riunione generale, nella quale verranno discusso
Per l'approyazione occorrono due terzi dei votanti.

Art. 22.
In caso di scioglimento della Società sarà convocata una riunione

generale straordinaria per quelle disposizioni che saranno del caso,
tenuto conto della esigenza dell'ente morale e degli scopi della So-
cietà.

Visto, d'ordino di Sua Maestà :
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.
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JËEl GNO DF ITALIA

MINISTERO ÐELL'ONTERINO

Dil'ezione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del beifiame. n. fi3. dal 21 al 27 ilicernbre 1908.

AlWINEALI

MALATTIA PR0VINCIA CIRCONDARIO CUMUNE

Di'escia Brescia Brescia. . . . . . . bovina 1 - 2 - 2 -

Cuneo Cuneo Cuneo
. . . . . .

l - 1 -
- 1 -

Firente Firenzo Campi Bisenzio. . .
1 - 1 - 1 -

Lucca , Lucca Pievo a Nievolo
. ,

1 - l - 1 -

Uzzano.
. . . . . .

l - 1 - l -

Mantova Asola Casaloldo . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . > 1 - 1 - 1 -
Cãrbonchio ematico

Modena Modena Carpi . . . . . . .
> l - 1 - 1 -

Novara Novara Borgomanero . . .
> l - 1 - l -

Novara (Bicocca) . . > 1 - 1 - 1 -

Padova Monsolico Pozzonovo . . . . .
> l - 1 - 1 -

Piacenza Fiorenzuola Fiorenzuola d'Arda. > l - 1 - 1 -

Sondrio Sondrio Morbegno . . . . .
2 - 2 - 1 -

14 - 15 - 15 -

Prescia Brescia Brescia
. . . . . .'_ bovina 1 - 1 - l -

CarbancNo sintoma-
;ÍICO . Teramo Teramo controguerra . . .

> 1 - l - 1 -

S - 2 - 2-

Alessandria Casalo Mont. Brusaschetto. . . .
bovina - 2 - 2 - -

Ancona Ancona Stáffolo
. . . . . . ovina 1 23 25 - - 48

Bergamo Bergamo Capizzone . . . . . bovina - 1 - - - 1

Afta opizootica , , cassiglio. . . . . . , i 6 e -

'

- a

Treviglio Calcinato . . . . .
> - 6 - - - 6

Bologna Bologna Anzola Emilia . . . > - 15 - - - 15

Bologna . . . . . .
> 1 - 5 - - 5

Castelfranco Emilia. > - 5 - 5 - -
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e se AIVINALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO C 0 MUNE i i

Bologna Firenze Castenaso
. . . . . Lovina 1 - 15 - I 14

Castelmaggiore. . ,
> - 6 - - - ð

Calderara . . . . .
» - 8 - - - 8

Galli era
. . . . . .

» | 1 16 10 - - 20

Medicina
. . . . .

» I 10 4 - - 14

Mohnella . . . . .
» l 24 2 10 - 16

Minerbio.
. . . .

.
» 5 26 5 - - 31

Monte San Pietro
.

» - 2 - - - g

Ozzano Em.
. . . .

> I - 11 - -
" 11

S. Pietro in Casale. » - 20 - -
- 20

Zola Predosa.
. .

.

» - 10 - 10 - -

Brescia Brescia Ghedi
. . . . . . .

» l 28 5 28 - .5

Breno Artogne . , , , , ,
> 2 24 5 - - 20

» Pian Camuno . . ,
> l 113 4 - - ¡¡y

Chiari Orzinuovi
. . . . .

» l - 1
- - ¡

Verolanuova Gambara. . . . . .
> - 6

.

- 6 - -

» Leno
.......

» - 4| - 4 - -

Manerbio
. . . . .

> 1 - 36 - - gg

segue como como Cremnago .
. . . .

» - 5 -
- - 5

Afta epizootica
, , colico

. . . . . .

» 2 - 8 - - 8

Cremona Cremona Cappella Cantone
.

» - 2 - 2 -

Cella Dati . . . . .
> - 170 - - - I g

Gabbioneta
. . . .

» - 10 - 10 - -

Ostiano
. . . . . .

» - 20 - - - 20

Volongo . . . . .
» - 15 - - - 15

Cre a Casaletto Vaprio ,
» - 10 - - - 10

01Tanengo . . . , ,
» - 4 - 4 - -

Pandino
. . . . . .

» - 10 -
-
- 10

Rivolta d'Adda.
.

» - 17 - 17 .....

Cuneo Saluzzo Caramagna Piem.
,

> - 13 - 7 - g

FerPara Ferrara Argenta . . . . . .
» - 6 -

- - 6

> Bondeno
. . . . . .

» - 8 -
.... - g

> Copparo . . . . . .
» - 36 --

-
- 30

> Ferrara
. . . . . .

» - 56 - - - 50
> VigaranoM. . . . .

> - 38 -
-
- 38

» Cento Sant'Agostino . . .
» - 7 -

> Comacchio Migliarino . . . . ,
, > - 4 -

.... - 4
Firenze Firenze Fiesole . . . . . .

> 1 6 7 - - 13
> > Firenze

. . . . . .
» - 8 - 7 I -

> > Galluzzo . . . . . . ; » - 1 - 1 - ---
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONI)ARIO COMUNE

Firence Firenze) Prato
. . . . . .

bovina l - 1 - - I

Casellina e Torri.
.

> 1 - 3 - - 3

Vernio . . . . . .
» - 4 - - - 4

San Miniato Empoli. . . . . . , > 1 - 3 - - 3

Pistoia Sambuca
. . . . ,

> - 4 - - - 4

» - Pistoia
. . , . . ,

> 1 - 9 - lg 8

Forli Forll Forll
. . . . . . .

> - 3 - 3 - -

> Cesena Cesena
. . . . . .

» - 2 - 2 - -

Grosseto Grospeto Orbetello.
. . . . .

» - 30 - - - - 30

Lucca Lucca Luoca . . . . . . .
> l - l - - I

Mantova Asola Asola
. . . . . ,

> - 20 - 15 - 5

Casalmoro . . . . . > 1 15 20 - - 35

Casaloldo
. . . . , > - 15 - - , 15

Mantova Marmirolo
. . . . .

> 1 17 24 - - 4I

Milano Galgarato Lainato . . . . . . > --- 1 - 1 - -

Lodi Casaletto . . . . .
> - 16 6 - - 22

Corte Palasio . . . > 1 - 46 - - 46

Milano Cernusco . . . . .
> 1 12 3 9 - 6

Seguf chiaravalle
. . . . » 3 9 25 9 - 25

Afta eplzhotica Greco M.
. . . . . » - 2 - S - -

Liecate . . . . . .
> 1 - 1 - - I

Modiglia . . . . . » - 6 - 6 - ...-

Milano
. . . . . . > - 12 - 12 - -

Pioltello
. . . . . » - 83 - 83 - -

Pozzuolo
. . . . . .

»
,
- 30 - 30 - -

Segrato . . . . . .
» - 44 - 44 - -

Monza Giussano
. . . . .

» - 6 - 6
- -

> Sesto S. Giovanni .
» - 22 - '.22 - -

Modena Mirandola Finale . . . . . . .
» l ;

15 4 12 - 7

Modena Fiorano . . . . . .
> - 2 - - - 2

Formigine . . . . .
> 1 4 6 4 - 6

Modena . . . . . .
» - 2 -

- - 2

Novara Novara Borgolavezzano . .
» - 6 - 6 - -

> Vercelli Fontaneto Po . . .
> 1 - 3 1 - 2

> > Tronzano . . . . .
> - 49 -

- - 49
I

Parma BorgoS.Donn. Busscto . . . . . ..
» - 50 - - - 50

Medesano
. . . . .

» - 4 - 4 - -

Noceto
. . . . . ,

> l 113 10 113 - 10
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o a i o AIWIHALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Parma Parma Golese
. . . . . . .

bovina 3 - 37 - - 37

» » San Paucrazio P.
. » 2 - 4 2 - 2

Pavia Pavia Belgloioso . . . . ,
» - 2 - 2 - -

> Carpignago . . . .
» - 10 - 5 - 5

» Rogneno .
. . . . .

» I - 300 - - 300

Pavia....... » 1 - 50 - - 50

Ravenna Ravenna Ravenna
. . . . .

» - 14 5 - - 19

Russi.......' » - 13 - 8 - 5

Lugo Lugo . . . . . . .
» - 6 - - - 6

Bagnacavallo. . . ,
» - 10

- 3 - 7

Cotignola . . . . .
» - 10 - - - 10

» Faenza Faenza.
. . . . . .

» - 5
-
- - 5

Reggio Em. Guastalla Gualtieri . . . . .
» - : 3 | 20 - - 23

Rovigo Adria Adria
. . . . . . .

» - 60 - - - 60

> Occhiobello Occhiobello.
. . . .

» - 10
- - - 10

Segue Sondrio Sondrio Berbenno
. . . . .

» - 6 - 6 - .-

Afta epizootica > > Villa di Tirano
. .

» - 4 - 4 - -

> > Bormio
. . . . . .

» - 3 - , 3 - -

Torino Ivrea Castellamonte . . .
» - 3 - 3 - ...

Candia
. . . . . .

» 2 3 10 3 - 10

Pinerolo Campiglione . . . .
» l 32 3 22 - 13

Torino Brandizzo
. . . . .

» - 3 - -
- 3

Carmagnola . . . .
» - 57 - - - 57

Chivasso
. . . . .

» - 4 - - - 4

Pralormo
. . . . .

» - 4 - 4 - -

Torino.
. . . . . .

» l -- 2 - 2 -

Verrua Savoia
.
. .

» - 1
- 1 - -

Treviso Castel Franco Riese
. . . . . . .

» - 20 - 20 -
-

Verona Legnago Bevilacqua . . . .
» - 76 - 50 - 26

Minerbe
. .

. . . .
> - 9 -

- 9

50 1767 741 683 6 1870

I

Valuolo bovino
-

Vaiuolo ovino .-.
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o AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bari Barletta Bisceglio . . . . . equina - 2 - - - 2

Belluno Feltre Santa Giustina . . . > 1 - 1 - - 1

> Belluno Belluno
. . . . . . > l - 1 - - I

Brescia Chiari Erbusco
. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

IIIOrVS 6 farCINO cuneo saluzzo chiari . . . . . . . » - 1 - - 1 -

Genova Spezia Spezia . . . . . . . » - 2 - - - 2

Girgenti Girgenti Porto Empedocle. .
» - l - - - I

Milano Milano Milano. . . . . . .
> 1 - l - 1 -

Roma Roma Roma
. . . . . .

» - 3 - - - 3

494-810

Belluno Feltre Feltre . . . . . . .
canina - - 1 - 1 -

Bologna Bologna Bologna . . . . . .
» - - 1 - - I

Firenze Rocca S. Casc. Bagno di Romagna suina - - 1 - - 1

Rabbla Palermo Palermo Monreale, . . . . ,
canina - - l - - I

Roma Frosinone Ferentino . . . . .
equina - l - - - 1

> Viterbo Marta . . . . . . , canina - - 3 - 3 -

- 1 7- 4 4

Aquila Aquila Collepietro. . . . .
ovina - 50 - - - 50

> Avezzano Pereto.
. . . . . .

» 4 - 228 - - 228

Toggia Foggia Biccari.
. . . . . .

» - 0 - - - 9

80gna Roma Romo Palombara Sabina .
> - 325 - 325 - -

Rignano Flaminio .
» - 270 - 270 - -

Rocca Canterano
. . > -

.
342 - 342 - -

900 228 937 - 287

Macerata Camerino Visso
. . . . . . . ovina - 11 - - - 11

Perugia Rieti Fara Sabina . . . , caprina - 32 - - - 32

Cerreto . . . . . ,
ovina - 170 - 170 - -

AgalaSSIRCORÍRg!088 Roma Roma Poli . . . . . . . .
» - 94 - - - 94

della pocor6 Roma
. . . . . . .

» - 500 - - - 500
e delle capre

Velletri Velletri
. . . . . .

> 1 - 600 - - 600

1 807 000 170 - 1987

Barbone del bufall - -
- 2 -
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o so AlVIIIAsal
o

MALATTIA PROVINOJA CIRCONDARIO COMUNE

I

Ancona Ancona Fabriano
.

1 - 2 1 1 -

Aquila Avezzano Carsali. . . . . . .
- - 1 - - - I

Tagliacozzo. .- . .
- - 2 - - 2 -

Ss. Marie
. . .

- - 4 - - - 4

Cittaducale Borgocollefegato . . - 1 3 2 - 5 -

Antrodoco . . . . .
-- - - 2 - - 2

Castelsantangelo . .
-

- 1 - - - 1

Fiainignano . . . .
- - 9 - - - 9

Borgovelino . . .

*
- 6 - 6 - - I

Are o Arezzo Arezzo.
. . . . . . 11 - - i 5 11

Castolfocognano . .
- - 20 - - I - 20

Cortona
. . . . . .

- - 58 - - - 58

Monte San Savino - - 19 - - - ¡g

Ascole P¡ceno Ascoli Ascoli
. . . . . . . - - - 2 - 2 -

Acquaviva . . . . .
- - - 5 - - 5

Force....... - - 16 - - - 16

, , .
Venarotta . . . . .

- 1 9 4 - 4 9
Malattie mfettwo

(IOÎ 8UInl Rotella. . . . . . . - - 8 - - - 8

i

Avellino Avellino Volturara Irpina . . - - 5 ----. - - 5

Ilergamo Treviglio Sabbio Bergamasco .
- - 1 -

Ilologna Bologna Anzola E. . . . . .
- -- 2 - -

- 2

Bologna . . . . . .
- 1 6 9 - 1 14

Crespellano . . . . - - 5 - - --· 5

Campobasso Isernia Forli del Sannio . .
- 1 - 1 - 1 -

> Larino Montenero di Bisac. - - 1 - - 1 -

Catania Nicosia Agira . . . . . . .
- - 5 - - - 5

Catanzaro Nicastro Martirano . . . . .
- - 1 - - - I

Feroleto Antico . .
- - 2 - -

- 2

Cuneo Mondovl Roccadebaldi. . . .
- - 3 -

- - 3

» » Viola ....... -- - 4 -
- - 4

> Saluzzo Moretta
. . . . . .

- - 10 - - 5 5

Firenze Firenze Palazzuolo . , , , ,
1 - - 1

Ferrare Cento Cento . . . . . . .
I -

- - 1

> Pieve di Cento
.

2 - - -- 2

Foggia Foggia Montesantangelo . .
: - - 19 - 15 - 4
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MALA'Í'TIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Foril Cesena Cesona
. . . .

- 7 - 7 - 1 0

Lucca Lucca Massarosa . . , . . 1 - - 1 -

M¢cerata Macerata Troia
. . . . . . . 11 -- -

- 11

M¢ssa Carr. Massa Rocchetta . . . . .
- 4 - 5 - 5 -

Pontremoli Villadanca
. . . .

- l - 2 - 2 -

Modena. Mirandola Finale . . . . . . .
- - 2 - - 2 -

Pe gia Perugia Umbertido . . . , ,
I - 2 - 2 -

Rioti Stûnigliano. . . . .
- - 2 - - 2 -

> Nespolo . . . . . .
- 3 - 7 - 3 4

Spoleto Norcia . . . . . . .
- - 4 - 1 3 -

Preci....... - - 1 - - 1 -

Terni Guardea . . . . .
- - 10 - - 2 8

> Montecastrilli . . .
- - 9 - 2 7 -

Piacenza Fiorenzuola Cadeo . . . , , , ,
- - 6 - - 1 5

Pita Pisa Vecchiano . . . . .
-. - 4 - - - 4

del suln! Reppio Emit. ouastalia cualtieri. . . . . .
- - 7 - - 6 2

Guastalla . . . . .
- I 138 2 - 6 134

Suzzara . . . . . .
- 1 12 7 - - 19

RoÌo........ - - 2 - - 2 -

Reggio Emilia Casalgrande . . . .
- - 9 - - -• 9

Ropta Roma Castel Gandolfo . .
- 1 - 1 - 1 -

> Velletri Velletri . . . . . .
- 7 - 150 -- 30 120

Viterbo Canino . . . . . ,
- 2 - 2 1 1 -

Soringo nel Cimino. - ) -- I - 1 -

ßlena Montepulciano Torrita. . . . . . .
- -• 5 - - - 5

Teramo Teramo Mosciano (Sant'Ang. - 1 - 1 - - 1

Torino Pinerolo Virle.
. . . . . . .

- - 4 - 4 - -

Treviso Montebelluna Trevignano . . . .
- - 2 - - - 2

Udine Cividale Pavolotto
. . . .'. - - 2 - - - 2

81 469 221 24 105 551

Tubercolgal
-
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'RIEPILO'GO·

\
bovina 14 - 15 - 15 -
equina - - - - - -

Carbonchiocmatico............................ - ¯ • -

14 - 15 - 15 -

bovina 2 - 2 - 2 -

Carbonchiosintomatico ..........................
, equina - - - - - -

2- S- 9-

bovina 49 17441 716 633 5 1822
ovina j l 23 25 - - 48Afta epizootica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

gag

50 1707 741 888 5 1870

Morva e farcino
. . . . . . . . . . . . equina & 9 A - 8 10

Vaiuoloovino.......... .....

Vaiuolo bovino.
. . . . . .

Barbono dei bufali.
. . . . . . . . - I -

Tubercolosi................................ - - - - - - -

bovina - - 6 - - 4 2
canina - - 1 - - IRabbia................................... . _. , y

- 1 7- 4 &

Rogna................................... a

Malattie infettive dei suini.. . . . . . . . . . . . . . . . . . • · · • • • • suina

OVIDS

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . . . . . caprina

4 996 228 937 - 287

4 998 228 087 - 287

84 459 221 24 10õ ð51

1 775 600 170 - 1205
- 32 - - - 32

1 80f 600 170 - 1957

BOLLETTINO, SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunto da pubblicazioni ufRelali del singoli paesi).

SVIZZERA - Dal 21 al 27 dicembre 1908.

(B. n. 52)• SERBIA - Dat 12 al 19 dicembre 1908.

NIALATTIE o M A L A TT I E g .

Carbonchio sintomatico
. . . .

Carbouchio ematico
. . . . .

Afta epizootica . . . . . . . .

Moccio e farcino
. . . , , . .

Mal rossino e pneumoenterite
deisuini.........

Rabbia . . .

1 1 1 1 1 Peste buina
. . . . . . . . . I

2 2 2 2 2 Carbonchio
. . . . . . . . . .

-

5 21 52 811 - Rabbia............ 1

Rogna............ -

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . I

b . 8 10 00 21 Moecio o threino , , , , , , ,
-

1 1 1

1 I 1

1 lo -
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REGNO DI UNGHERIA BULGARIA - Dal 14 «I 21 dicembre 1908.

(B. 53 del 1908) (B. n. 46).

a) UNGHERIA - Dal 23 al 30 dicembre 1908.

Numero Numero
MALATTIE dei comuni delle localitå

Località Podert intetti infetto
MALATTIE

intette infetti

Carbonchio omatico

Rabbia . . . . .

Moccio o fardinó . , . . . . , , . .

Afta oýizootica . , . . . . . . . . .

Vaiolo ovino .

Morbo coitale maligno. . . . . . . .

Esantema coitalo vescicoloso degli
equmo, .

Esantema coitale vescicoloso doi'bo-
Tim.......

Rogila degli equini. . . . . . . . .

Id. dello pocoro .

Setticomia emorragica dei bufali (bar-
bone)..............

RÌsipola dei suini (mal rossino) . . .

Sottiòomia dòl suini

Rabbia .............. -
-

110 115 Carbonchio ematico
. . . . . . . .

1 1

250 266 Rogna del bove . . . . . . . . s . - -

31 33 Id. del bufalo . . . . . . . . .
- -

30 35i Id. delle capre . . . , , . . . .
- -

43 79 Id. del cavallo
. . . . . . . . . I 1

1 9 Id. dello pecore . . . . . . . . 2 2

Pneumo-enterite infettive dei suini 1 1

Malrossino............ 1° 1

5 7 Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .
2 2

33 41 Moccio equino . . . . . . . . . . .
I 1

13 138 Afta opizzotica . . . . . . . . . .
3 3

Carbonchio sintomatico . . . . . .
-

4 6
Angina infettiva , , , , . , , , , .

I I

107 274

310 1025 -·- ---" - - "- ··"" "'" °"°" "~°°°""°"'"°°°¯~ °¯~¯~¯

BULGARIA - Dal 21 at 29 dicembre 1908.

(B. n. 46).

b) CROAZIA E SLAVONIA - Dat id af 23 dicembre 1908.

Numero Numero
MALATTIE dei comuni delle localitå

Località Poderi infetti intetto
MALATTIE

infette infetti

Rabbia ..............
Carbonchio ematico . . . . . . . . . 6 9

Carbonchio ematico . . . . . . . .
- -

Rabbia............... 4 6

Moccio equino. . . . . . . . . . . . 4 5 Rogna del bovo . . . . . . . . . .
- -

Afta epizootica . . . . . . . . . . . - ...

Id. del bufaÏo
. . . . . . . . . .

- -

Vaiuolo ovino.
. . . . . . . . . . .

- -

Morbo coitale maligno . . . . . . ,
1 9 Id. dello capro . . . . . . . . .

-

Esantohlà coitale vescicoloed degÏi Id. del cavallo -. . . . . . . . .
-

-

equim............. - -

Id. Id. dbi bovini
. . . . . . . . . .

.

1 2 Id. delle pecoro . . . . . . . . . 1 1

Rogna degli eq ini . . . . . . . . .
4 2

Pneumo-enterite infettiva dei suini .
I 1

Id. delle pocoro . . . . . . . . . . .
- -

Setticomia emorragica dei bufali (bar- Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . . 10 11
bone}.............. - -

Risipola dei suini (mal rossino) . . .
10 12.; Moccio equino . . . . . . . . . . . I I

£5tticaniia dei suini. . . . . . . . .
54 630 Afta opizootica . . . . . . . . . .

4 4

Carbonchio sintomatico . . . . . .

I territori dei paesi della Corona Ungheroso sono immuni dalla

peste bovina o dalla peripneumonia ossudativa dei bovini. Angina infettiva . , ,
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ISTRIA --· Dal 20 diéeinoi•e 1908 al 2 gennaio 1909.

MALATTIE $ $ g , o. 42

Colora degli uccelli

Esantema coitale vescicoloso
. . . .

Carbonchio ematico

Rogna...............

Mal rossino
. . . . . . . . . . . . .

Postesuina ............

Moccio equino

(1) Sospetti.

I 2 10

2 5 6

2 3 5

42339

1 2 (1) 2

MINISTERO DELLA GUERRA

opposizioni a questa Direziono generale, si procederá alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richieste.

Roma, l'Il gennaio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Retti¡Tea d'intestazione (3a pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010,
cioò : n. 336,388 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 30 e n. 341,950 per L. 15, al nome di Bianchi Teresa fu Barto-

lomeo, minore, sotto la tutela di Carlo Stagno fu Pietro, domiciliata
in Genova, furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè dovevano invece intestni'si a Bianchi Teresa fu Gerolamo,
minoro, sotto la tutela di Carlo Stagno fu Pietro, donticilista iti Ge-
nova, vera proprietaria delle rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'll gennaio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

U§iciali di riserva.
Con R. decreto del 6 dicembre 1908 :

Goscè cav. Alfonso, colonnello artiglieria, cessa di appartenere alla
riserva, per ragione di età, conservando il grado con la relativa
uniforme.

Con R. decreto del 10 dicembro 1908 :

Vanazzi cav. Antonio, tenento colonnello medico - Porlezza Luigi,
maggiore medico -- Perrone Giuseppe, capitano medico, cessano
di appartenere alla riserva, per ragione di età, conservando il
grado con la relativa uniforme.

, Con R. decreto del 17 dicembre 1908 :

Colonna dei principi di Stigliano cav. Luigi, colonnello fanteria, ae-
cettita la dimissione dal grado.

Mossa cav. Alfonso, colonnello commissario, cessa di appartenere alla
riserva, per ragione di età, conservando il grado con la relativa
uniforme.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si é dichiarato che la rendita seguente delconsolidato5010,cioè:

n. 899,318 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 25 (ora n. 190,752 di L. 18.75 del consolidato 3.75 0¡0), al nome

di Pagliero Antonio e Teresa fu Giacomo, minori, sotto la patria
potestá della madre Colombatti Caterina, vedova Pagliero, domici-
listi a Moncalieri (Torino), fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
b.lico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pagliero Domenico-

Antonio e Teresa fu Giacomo, minori, sotto la patria potestà della

madre Colombat Caterina vedova Pagliero, domiciliati a Moncalieri

(Torino), veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 7ß del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 - 3.50

por conto, cion: n. 111,961 d'iscrizione sui registri della Direzione
generalo (corrispondento al n. 616,219 del già consolidato 5 0(0), per
L. 127.50 - 119, al nome della prole nata e nascitura da Bonomi
Serafino, Giacomo, Pietro o Dionigi del fu Andrea, credi indivisi di
Cesare Fortina, sotto la curatela di Marelli Pietro, domiciliati in
Milano, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, montrechó
doveva invece intestarsi alla prole nata e nascitura da Bonomi Se-
rafino, Pompeo-Giacomo, Pietro e Dionigi, ecc., como sopra, veri
proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, I'll gennaio 1909.

Per il dire2tore hekerale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione)
Il signor Schininà Arezzo di S. Elia Giuseppo fu Mario ha denun-

ziato lo smarrimento della ricevuta n. 3421 ordinale, n. 34,201 di
protocollo e n. 220,901 di posizione, stata rilasciata dalla Direzione
generale del debito pubblico in data 6 febbraio 1907, in seguito alla
presentazione di due certiticati di rendita mista della rendita coni-
plessiva di L. 125, consolidato 5 010, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1907.
A termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsö un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Schininà Giuseppe predetto, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, Ìa
quale rimarra di nessun valoro.

Roma, I'll gennaio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZ1.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

as Pubb11eazione.

Cont'ormomente #llo disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 o 136 del regolamento approvato con Roalo decreto
8 ottobro 1870, n. 59W;

Si notifica che ai termini dqll'art..lß5 del.ci.tato.regplemepto fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dello sottodesignato
rendite, e fatta dombnda a quest'Amministrazione afllnchò, previo le formalità proscritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si difflda portanto chiunquo possa avervi interesso, che sei mesi dopo la prima delle proscritto tre pubblicazioni del prosento avviso,
si rilageoranno i nudvi cortificati, qualora in questo tarmillo non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione g3noralo riot
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CÄTEGORIA NUAIERO A3IMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
d soci scunnea

Consolidato 11626 Confraternita della Natività di Alaria SS. in Giugliano Cam-
5 jo pania (Napoli) . . . .

Lire 10 -

3$3MÏ Congregaziogo e Chiesa dei Laici, sotto il titolo della Na-
tività di biaria SS. cretta inGiugliano, rappresentata
dagli amministratori pro tempore . .

•

. . . . . . ,
> 40 -

51131
.
Congrega dei Láici sotto il titolo della Natività di Maria

SS. ni biugliano ín Campania . . , , , ,
m 25 -

Consolidità 51416
375 %

508083
Solo certificato
d' usutrutto

Vecchiarelli Luela fu Pietrantonio sotto l'amministrazione
di Amilcare Guadagno suo marito e legittimo ammini-
stratoro, domiciliata a Napoli. Con vincolo dotale

. .
> 176 25

Provincia di Caserta. Vincolata di usufrutto a favoro di
Ponio Anna Matia fu Giacomo, vedova di Riki Pa-
squale ....................... » 3750

272764 Lagazzi Carlo di Giovanni, domiciliato a Castellar Pon-
zano, fraziono del comune di Tortona (Alessandria) ,

a 11 25

Consolidho 219283 Congregazione di San Francesco di Paola in Matera in
5 % Basilicata, rappresentata dal Prioro pro tempore , ,

> 5 -

> 809676 Congregazione di San Francesco di Paola in Matera, rap-
presentata dal Prioro pro tempore .

5 -

Consolidato 341823 Arietti Giovanni fu Gerolamo, domiciliato a Torino. (Vic-
3 75 ¾ Solo

,

certificato colata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. , , 195 -
di proprietà

Debitapóntificiò 641 Collegio dolla Comþagnia di .Gesù in Ascoli, diocesi di
1860-04 Ascoli . .

> 50 -

Consolidato 349318 : Cordini Elena i Rosildo, minorenne, sotto la patria poto-
3 75 /; . Solo certificato sfA del padre, domiciliata in Adro (Brescia). (Vincolata) . >

d' usufrutto 45 -

397783 Costanzo Vincenzo fu niuseppe, domiciliato a Nicastro (Ca-
tanzaro). Con annotazione .

52 50

501215 Intestata ed annotata come la precedento . . . . . . .
> 28 50

70764 Chiesa parrocchiale di Busca (provincia di Cuneo), amm:-
nistrata dal parroco pro tempore. (Vincolata) . . . , > 412 50

Consolidato '616 Opera Ecclesiastica dell'insigne Collegiata di Chianciano,
3% sotto il titolo di San Giovanni Battista concattedrale

Chiusina, rappresentata dal suo rettore pro tempore » 42 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
delladel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni disco

Consolidato 364635 Mercurio Agostino di Leonardo, domiciliato a Termini Ime-
3.75 /e rese, Palermo . Lire 112 50

Consolidato 347060 Castellana Vincenzo di Domenico, domiciliato in Palermo » 105 -•
5 %

360838 Intestata como la precedento . . .
» 300 -

Consolidato 311917 Ferrari Maria Livia fu Francesco, moglio del comm. Ga-
3 75 ¾ Solo certificato spare Schindler, domiciliata a Lisbona (Portogallo). (Vin-

d' usufrutto colata) . . . . » 262E0 -

311918 Ferrari viscontessa Maria Josò fu Francesco, vedova del vi-
Solo certificato sconto Joao de Silva Carvalho, domiciliata in Lisbona
d' usufrutto (Portagallo). (Vincolata) » 26250 -

462622 Reggenza parrocchiale di Fabino Monferrato (Alessandria).
rappresentata dal parroco pro tempore. Con annota-
tazione

. . » 300 -

Consolidato 1328519 Pacifici Angela fu Gaetano, minore, sotto la curatela del
5 % marito Luglietti Carlo, domiciliata a Montebuono (Pe-

rugia) ....................... >
.

60-

Roma, 31 agosto 1908.

Per il capo sezione Per il direllore generale Per il direttore capo della P divisione
F. GAMBACCIANI. GARBAZZI. ROVERANO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)· CO 1\TCO 16 6 I
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- ¯

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per 3HNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
oggi, 12 gennaio, in L. 100.23.

Direzione generale delle Antichità e Belle arti

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

11 gennaio 1909.

Al nettoCon godimento
CONSOLIDATI Senza cedola degl'intreÊeissim corso

a tutt'oggi

3 3/4 % netto
....

103.08 40 101.21 40 102.97 04

3 1/2 % netto
....

102.19 72 100.44 72 102.09 09

3 % lordo
.......

70.89 58 69.69 58 70.21 70

E aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per esami al posto
di professore di lingua italiana e lettere (classi maschile e femmi-
nile) nel R. Conservatorio di musica in Napoli, con l'annuo stipendio
di L. 1500.

Compito principalo di questo professoro o l'insegnamento della
letteratura poetica e drammatica.
La Commissiono giudicatrice del concorso sarà nominata dal Mi-

nistero dell'istruziono pubblica o potra, ove lo ritenga necessario,
sottoporre i candidati ad un esporimento di cui essa stessa stabilirà
lo prove.
In quest°ultimo caso la Commissionc comunicherà in tempo utile

al concorrenti l'indicazione del luogo e della data dell'esame; coloro
che non si presenteranno, nel luogo o nell'ora stabiliti, saranno con-
siderati rinuncianti al concorso.
La nomina del candidato prescelto non sarà definitiva se non dopoalmeno due anni di reggenza, i quali però nel caso de11a conferma

saranno computati come anni di servizio utile per la pensione.
Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata da L. l,dovrannno essere presentate al Ministero della pubblica istruzione

(Direzione generale per le antichità e belle arti) non più tardi del15 febbraio 1909, e dovranno essere corredate dei seguenti docu-menti debitamente legalizzati:
fede di nascita;
eertificato di buona condotta ;
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certificato negativo penale;
certificato di sana costituziono fisica;

questi tre ultimi di data non anteriore a tre mesi da quella del pre-
sento avviso.
I concorrenti dovranno pure indicarc nella domanda il loro do-

micilio, o rimettere al Ministero un elenco dei documenti o dei ti-
toli presentati al concorso.

Roma, li 1° gennaio 1900.
Il ministro

RAVA.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOAIMARIO - Lunedi, 11 gennaio 1909

Presidenza del presidente MANFIlEDI.

La seduta b aporta alle ore 15.
ARRIVABENE, segretario, legge i nomi dei senatori che giustiti-

cano la loro assenza dall'odierna seduta, per motivi di salute o di

famiglia.
Essi sono: D'All, Emo-Capodilista, Faraggiana, Mantegazza, D'An-

cona, Di Scalca, Gabba, Doria Giacomo, Di Sambuy, Cadenazzi, Car-
dona, Cognata, Foratti, Gherardini, Pullò, Rignon, Rossi-Martini,
Fogazzaro, Palumbo, Patamia-Torrigiani, Faldella, Caldesi, Del Lungo,
Treves, Caruso, Cordopatri o Di Marzo.

1)iscorso del presidente.
PRESIbENTÉ (si alza, e con lui si alzano tutti i senatori ed i mi-

nistri).
Onorevoli colleghi!

A che siete chiamati, a che siamo qui raccolti, il sapeto, il sen-
tito: lo dico 11 numero vostro, la vostra grave mestizia. Viha mossi
la pieth e l'amore; siete accorsi, e ve n'o grato con me il paese,
all'adempimento del devere nella fierissima calamità, onde la patria
italiana piange, e vanno i cuori straziati, gli animi atterriti. Adu-
natti siete al soccorso d'immane sciagura.
Úa, ahimð, vi lia un fatto irreparabíle! In contrade fioreriti, in

ridentÏ spiagge, le pareti, che chiusero le dolcezze della famiglia e

le gioio delle madri, delle spose, delle donzelle o dei pargoli, õr sono
macerie ; e le macerie son tombe di vittime a migliaia; e le tombo
son state forso d'alcuria delle vittime, prima della morte, lungo
supplizio.
Glì schiacciati cadaveri, le carni Iacere, lo ossa infranto non aspet-

tano clie di essere polvere in eterno; e non ha virtù d'uoinini, nò
provvidenza di leggi, clie quei tratelli ci ridoni; non e per essi prov-
Videnza, che la funerca; e siano le nostro lagrime versate a loro

esequie. 13iangiamo le compagnie distrutto delle nosti·e truppo;
piangiamo amaramente con l'altra Camera l'inesorabile due di quei
siloi di onoranda meinoria, che nel disastro sono periti.
Eppure ha tal sventura di superstiti, orbati de',propri cari, da

cavar loro il lamento di non essere con quelli sepolti. Innumere-
Voli fratelli, che soffrono, che geinono, eccitano i nostri palpitf; a
profonda pietà ne destano i feriti, i profughi tapini, gli orfani de-
relitti.
Le stesso città distrutte ci appariscono innanzi nella iiiimagine

del loro nobile þassato ad invocare di risorgere; e le duc devastate
Provincie implorano di essere ristaurate. Inunensa del soccorso ri-
mane l'opera, che tarda non ð stata a cominciare, mercò la gara
ardento ed il meraviglioso finpulso di beneficenza, che ha secondato
I'azione de'pubblici poteri. La parola del Governo ha ora rincuo-

rato: Messina e Reggio rivivranno al consorzio delle città italiano
nella grandezza della patria, innanzi cui lo catastrofi del globo non
sono che monienti tetri di una vita, che ha la sua misura nei so-
coli. (Approvazioni).
Lar natura cieca, la gigante mostruosa materia, ruggl distruzione,

strage o morte: ma sulle ruine della sua. scossa i raggi dello sph.
rito hanno tosto sfolgorato. Il raggio della carità ò vibrato dalla
Reggia; ed al riflesso dello scudo sabaudo ha illuminato tutto il
cielo d'Italia. Il raggio della fratellanza si ó acceso in ogni provincia
nostra, fra ogni ceto di popolo, verso le flagellato sorello a rinsal-
dare nel doloro i solidali legami degli italici dall'Alpi allo Stretto,
e riaffermare l'unità della nazione (Benissimo). Il raggio dell'uma-
nità e dell'amicizia fra le genti d'ogni terra ha brillato d'oltr'Alpi
e d'oltro maro in un'iride posatasi sull'Italia ad assisterla e confor-
tarla nel suo lutto atroce.
Alziamo or noi gli animi; rivolgiamo l' omaggio colmo d'ammi-

razione o di riconoscenza alla virtù de' Reali nostri (Vive appro-
vazioni); alla maestå del Re provvido e saggio, mostratosi campione
di carità (Approvazioni); alla graziosa Regina apparsa di carità
eroina gentile (Applausi vivissimi e prolungati); inchiniamoci al genio
benefico di Savoia nella augusta Regina Madro generosa soccorri-
trico (Applausi vivissimi); o nei principi Reali, che dei Sovrani han
seguito l'esempio.
Abbiansi il meritato encomio l'esercito e l'armata (Vivissimi e

prolungati applausi), che han dato al soccorso figli, como prodi nolle
armi, così sempre all'abnegazione ed al sacrificio di sò per l'altrui
salvezza votati (Benissimo); e quanti dall'autorità o della forza, di
Istituti od Associazioni e di privati, hanno in qualsiasi guisa con-

tribuito e vanno contribuendo al riparo del tremendo flagello (Ap-
provazioni).
, La più grata espressione giunga ai Sovrani e Capi di Stato stra-

nieri, allo loro nazioni, che ci hanno attestato amicizia e partecipa-
zione al dolore (Vivo approvazioni); alle navi di loro handiera che
ci sono state ausiliatrici; ai Corpi legislativi stranieri, che a questo
Senato han dirette le condoglianze, dello quali vi daro il commo-
vente elenco (Applausi unanimi).
Alziamo gli animi, diamoci solleciti all'opera; ascoltiamo lo pro.•

poste del Governo (Vivi e prolungati applausi).
Hanno inviato condoglianze al Senato:

il presidente del Senato francese,
» del Consiglio dell'Impero russo,
» del Senato ottomano,
» del Senato rumeno,
» del Senato della Repubblica orientale dell' Uru-

guay,
» del Senato del Cile,
» del Senato del Perú,
» del Senato del Paraguay,
» del Senato della nazione Argentina,
» del Congresso nazionale del Brasile,
» della Camera dei deputati ellenica,
» della Camera dei deputati portoghesi,

il signor Henry Sienkiewicz di Cracovia, °

» Richard Eickhoff, deputato al Reichstag, presidento del
gruppo germanico dell'Unione interparlamentare-.
Comunicazioni del Governo.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Vivi se-
gni di attenzione). Non v'è parola umana che possa esprimere la
profondità del dolore che ha colpito l'Italia tutta e le sue rappre-
sentanze di fronte al disastro più immane che la storia ricordi.
È uno di quegli spettacoli che, a misura che il tempo si allontana,

appaiono più gravi; il disastro oggi ò più gravo di quanto i primi
giorni abbiamo potuto immaginare.
È più grave non solo per la distruzione di fiorenti ed illustri città,

della vita civile in due provincie, per lo spettacolo miserando di po-
polazioni che si aggirano per il paese abbandonate e prive dei loro
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cari, di bambini privati-dei genitori,,per-una, serio.infinita.di.mali
che la lingua umana non puð adeguatamento.descrivoro. .

Di-fronto a questo dolore, um conforto abbiama,avuto nel senti-
mqiito unanime di tutto il 'paese ; concorde nel correre immediata-
mente al riparo, per quanto le forzo umano. lo permettano; nollo
spettacolo dato dal nostro Sovrano o dall'augusta Regina, in quello
dell'eroismo dei nostri soldati dell'esercito o dell'armata; di tutto il
paese italiano che in questo istanto à divenuto una. famiglia sola
(Ápplausí), non diviso più né da partiti, na da regioni, nå da senti-
menk alcuno che non sia il sentimento umano ed italiano.
- Abbiamo avuto pure il conforto del concorso unanimo di tutto lo
nazioni civili, di tutti i Sovrani o capi di Stati esteri, cho si ricor-
.darono quanta-parto rappresenti-l'Italia nella civiltà del mondo, e
del dovero-cho-stringe, non solo i cittactini di unanazione,gtatutta

.

I'mnanità in un solo sentimento (Applausi)
Orasnoi dobbiamo accorrere ai.ripari,. per. quanto l'immano di-

ograzia possa essero riparata. E il Governo noa si nascondo la.gra-
Tità«estrema del problema, quando lo si guardi in -tutta la sua in-
terezzy cioè nel ristabilire la; vita di quello città o [di.quello Pro-
Vincio.
Ma vi sono alcuni provvedimenti che presentano un'urgenza as-

soluta, o per questi il Governo ha fatto immediato appollo ai due
rami del Parlamento, perché volessero, con la loro opera sapiente,
aiutarci a portare i primi e più urgenti rimedi.
In questo ordine di idee ho l'onore di presentare, a nome di tutti
i miei colleghi del Governo, un disegno di legge, già approvato dal-
l'altro ramo del Parlamento, per provvedimenti a. sollievo dei dan-
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908v
, G, ripeto, una prima serie di provvedimenti che rispondono al-
I'urgenza più immediata; e perció preghereiil Senato divoleronon
solo dichiarare urgento questo disegno di legge, ma di voler con-
sentire che ne sia aindato l'esame ad una Commissiono speciale da
eloggersi dal presidente del Senato, dando ancho facoltà a questa
Commissione, se lo crederà, di riferire oralmente. (Approvazioni).
Non ho bisogno di aggiungero altro parole, perchã Io spettacolo

di un Senato, quale forse nessuno di noi ricorda di aver veduto
così numeroso, è la prova migliore che questa Assomblea comprendo
tutta l'altezza della sua missione e sa di essoro alla testar dello
principali forze civili, scientificho e patriottiche dol paese.
Il numeroso concorso dei senatori all'odierna seduta sarà certa-

mento di grande conforto per quelle duo derelitte Provincie. (Ap-
plausi).
PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni, s'intenderanno appro-

Vate le proposte del presidente del Consiglio.
(È approvato).

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Annuncia che la Commissiono per l'esamo del di-
segno di legge, presentato dal presidento del Consiglio, à composta
dai senatori Barracco Giovanni, Caetani, Finali, Frola, Giorgi, Du-
rante, Pellegrini, Vacchelli o Rossi Luigi.
La seduta ð tolta in segno di lutto, e per dar tempo alla Com-

missione di esaminaro il disegno di Icgge o riferiro nella tornata di
domani.
La seduta termina alle ore 15.30.

DIARIO EISTE¯ELO

La notizia, sparsa da alcuni corrispondenti e dai
giornali- turchi, che la Porta non accettava le propo-
ster austriache per l'accordo del connitto bosniaco,
viene smpntita da ulteriori infprmazioni, secondo le
quali risulta che il Ministero turco non ha preso an-
cora una decisione.
In proposito il Correspondene .Bureau ha da.Costan-

tinop,oli, u :

«. Il segretario- di Stato del Granvisitato dichiara
che la notizia pubblicata dai giornali che '11 Cóiisiglio
dei ministri avrebbe respinto l'offerta, dell' Austria-
Ungheria è infondata. Il Consiglio dei ministri non ha
preso nessuna decisione.

« Nei circoli della Porta si diceva nel pomeriggio
che Kiamil Pascià, prima che il Consiglio dei mimstri
si decida definitivamente, vpole assicurarsi del con-
senso della Camera.

« Si assicura che alcuni ambasciatori hanno fatto
visita al Gran Visir o gli hanno raccomandato viva-
mente di accettare l'offerta fatta dall'Austrig-Ungho-
ria ».

Allo stesso Corresþondenz si telegrafa puro da Co-
stantinopoli, 11 :

« Finora non si ò avuta alcuna comunicazione uffl-
ciale della Porta circa le decisioni del Consiglio de°
ministri di ieri, ma sembra che le notizie e i commenti
dei giornali turchi siano l'eco della Porta o del Co-
mitato.

« Ciò - deriva dal fatto che nei cirooli della stam-
pa turca e del sindacato del boicottaggio circola
la parola d'ordine di profittare delle dispoàizioni con-
cilianti dell' Austria-Ungheria per ottenere da essa
quanto più è possibile ».

In conferma delle suddette informazioni, la Neue
Freie Presse pubblica che il suo corrispondente a Co-

, stantipoli è stato autorizzato da Tewfik-Pascia a smen-
tire il preteso rigetto delle proposte austro-ungariche.
Tewfik Pascià dichiara che il Consiglio dei ministri

non ha preso ancora alcuna decisione e considera .come
sicuro l'accordo coll'Austria-Ungheria.

* *

Il corrispondente da Belgrado del Daily Telegraph,
occupandosi del risolto conflitto austro-serbo, tele-
grafa al suo giornale le seguenti spiegazioni del modo
conte si svolse e terminò :

< L'incidente austro-serbo, egli dice, sollevato dal
discorso di Milovanovitc è stato prontamente risolto
poischè al Ministero degli esteri austro-ungarico si
son.o accorti in tempo che i loro metodi pseudo
bis;marckiani non tornano a vantaggio della loro causa.
Ma. in vista dei non esatti resoconti dati a tale ri-
gua rdo da alcuni giornali di Vienna, è opportuno
mettere le cose a posto basandosi su informazioni
assa nte da fonte autorevolissima.
« Il conte Forgach non presentò alcuna protesta

nò chiese formalmente che si domandasse scusa al-
l'Aus tria-Ungheria ; Milovanovite, da parte sua, non
chiese affatto scusa nè ritirò le parole pronunziate.
Il testo del discorso pubblicato lunedì dai giornali
rimane intatto. Mercoledì fu data ai rappresentanti
delle potenze e ai giornalisti stranieri una esatta ver-
sione m francese del discorso di Milovanovitc.
« Questi non chiese che gli si desse un termine per

preparare la risposta e quel che disse gl conte d'or-
gach nella giornata di lunedì lo ripetò mercolodl.3Il
conte Forgrach ritardò la soluzione ell'incidepte perla semplice ragione che stava aspettando da Vielma
la risposta se il Governo fosse o no soddisfatto delle
spiegazioni fornite da Milovanovitc.
« Il giornale Devni List, in un articolo di fondo,

dice che Alifovanovite ha date spiegazioni al;contefor-
gach specialmente per dimostrare il coraggioso atteg-giamento della Serbia ; per difendere lla giusta causadella Serbia non è necessario alcun discorso Ngg-
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sivo nò alcuna provocazione. Milovanovitc desiderava
semplicemente di sottoporre all'opinione delle potenze
europee le intenzioni della Serbia e quelle dell'Austria,
e perciò non voleva affatto che le sue dichiarazioni
fossero travisate con incidenti simili a quelli sollevati
dal gabinetto viennese ».

* *

Sulla quéstione cretese un dispaccio da Costantino-
poli, 11, informa che la Porta ha rimesso agli amba-
sciatori turchi l'ordine del giorno approvato nel mee-
ting di sabato col quale si protesta contro l'annes-
sione di Creta alla Grecia, perchè lo consegnino ai
Governi presso i quali sono accreditati.
I giornali di Atene, secondo un dispaccio da quella

città in data di ieri, commentano con molta calma e

moderazione l'agitazione anticretese a Costantinopoli
e dichiarano che la questiotie cretese non sarà riso-
luta a Costantinopoli, poichè non ò di competenza
della Turchia. Dal momento che l'isola si trova nelle
mani delle potenzes protettrici la presente agitazione
non ha alcun scopo pratico.
In quanto al boicottaggio contro le merci greche i

giornali lo considerano impraticabile, poichè la Tur-
chia importa in Grecia sedici milioni di merci, mentre
la Grecia non esporta in Turchia che sei milioni di
merci.

* *

Il nuovo Governo venezuolano, presieduto dal gene-
rale Gomez, ha deciso di riannodare con le nazioni

europeo i cordiali rapporti che furono rotti dal deposto
presidente Castro.
A riuscire .nello scopo ha inviato in Europa il dottor

Paul, 'ox-ministro degli esteri, il quale giunto ieri l'altro
a Parigi si ò lasciato intervistare da giornalisti ed ha
fatto le seguenti dichiarazioni:
« Il Venezuola mi ha dato una missione per giun-

gere ad una soluzione affatto pacifica ed amichevole
delle divergenze pendenti. Per quanto concerno la

Francia, il primo nasso fu fatto dal Venezuela accet-
tando che il ministro del Brasile rappresentasse la
Francia ed assumesse gli interessi diplomatici. Nòi
consideriamo le divergenze colla Francia come faci-
lissime a risolversi con un accordo prossimo. Tuttavia
crediamo che la questione del ristabilimento dellede-
lazioni diplomatiche non ha nulla a che vedere con le

divergenzo che noi abbiamo con la €ompagnia dei

cavi, che saranno oggetto di un accordo fra questa
Compagnia ed il Venezuela.

« Circa l'Italia noi non abbiamo dei negoziati seri.
Noi non abbiamo da parlare che della questione degli
emigrati italiani al Venezuela. Quanto all'Olanda, il
Venezuela ha revocato i due decreti interdicenti i tra-

sporti da Trinidad a Curaçao. Il Governo dell'Aia

devo nominare un delegato che tratter& con me

del definitivo ristabilimento delle relazioni diplomati-
che. Per quanto concerne l'Inghiltei•ra, farò piuttosto
una dimostrazione di buon volere verso di essa. In--

fatti l'abrogazione delle misure prese sulle transazioni
fra Trinidad, la Ciudad, la Bolivar ha ristabilito le
buone relazioni nostre con l'Inghilterra. Rimangono
alcune questioni da trattare con delle compagnie pri-
vato. Esso saranno soggetto di negoziati particolari.
Infine, per quanto concerne la Germania, ho soltanto
da fare una dimostrazione di buon volere per non

creare contrasti nella mia missione ».

Il terremoto in Calabria e Sicilia

Una corrento di vita guk za digia fra le rovine doloroso di Messina.
Quantunque la città sia dLatrutta e gli abitanti per la maggior

parte morti o profughi in alt re città dell'isola e del continente,

meptre ottantamila morti stan o ancora sotto le rovine dolla ri-

dente città, i superstiti si agitan o per far rivivero non soltanto la,

città, ma il suo grande moviment,o. Il commercio rivive spontanea-
mente.

Ieri si videro circolare lungo la marina, cho é il solo .luogo li-

bero dalle rovine e ove é possibilo la circolazione, Ic prime carros-

zelle pubbliche, carri c carrette.
La ditta Cesariello Sorrentino ha spedito per mare trentamila

casse di agrumi. Altri speditori attendono a simili spedizioni per
altri generi; ed invocano il ripristino degli ormeggi di tutti i piro-
scafi come prima del disastro.
Anche le persone che hanno perduto diecine di parenti i più .cari

si rianimano ispirati dal sentimento di grande patriottismo per la

città natale.
11 tempo à Variabilo e la pioggia spesso si alterna al sole.

Nella giornata di domenica sono continuate attivamento . le ri-

cerche dei sepolti, ma con esito negativo.
È stato provveduto all'escavazione degli edifici pubblici per fas-

sicurazione dei valori o dei docunzenti.

Si continua la costruzione delle baracche. È stato distribuito il

legname ai cittadini che sono in grado di provvedere direttamente

alla costruzione delle medesime.

È stata riattivata nelle vio principali l'illuminazione a petrolio.
La linea telegrafica' lungo la costa tirrena è stata riattivata.

Proseguono gli scavi. Ormai si scoprono soltanto i cadaveri in

stato di putrefazione.
Nel pomeriggio di ieri ovo era iI grande magazzino di agrumi del

palazzo Pirandello pressa piazza San Martino, si sono cominciati ad

estrarre i cadaveri di 60 operai che al momento del disastro lavora-
Tano nel confezionare casse di agrumi.
I morti sono scomposti orrendamento e sono stati trovati in gruppi

spaventevoli.
Vario squadre, composte di ufIlciali del genio e di fanteria, ed.i

funzionari della direzione di sanità, hanno perlustrato le principali
zone crollate onde stabilire l'inizio delle operazioni speciali di di-
sinfezione reclamate dalla scienza.

Sono giunte molte casse di siero antitetanico che è stato diviso

a cµra della direzione di sanità tra i comuni di Messina, Catania,

Iteggio o Palermo.
Sullo stato delle cose a Messina, cosi telegrafó ieri il generale

Mazza a S. E. il presidente del Consiglio Giolitti:
« Poiché ieri si salvò ancora un uomo dalle macerie, mentre da,

48 ore non se ne trovavano pin, ho disposto di far continuare at.

tivamente le ricerche fmo che vi sia un estremo bariume di spo-

ranza di salvataggi. Sono stati sepolti due cadaveri ritrovati nelle

macerie.

« Continuano alacremente i lavori- per le baraccho che la persi-
stenza del tempo pessimo rende ancora più urgenti. Continuano

pure gli scavi negli edifici di proprietà demaniale e nei fabbricati

contenenti valori o documenti di pubblico interesse purchò ben di-

stinti dalle proprietà private.
« Continua l'imbarco dei profughi sul piroscafo Regina Marghe-

rita ove si trovavano giå imbarcati circa 800 profughi.
< È stato impresso un impulso sempre più grande al riordina-

mento dei servizi pubblici mediante l'apertura al transito di piccoli
carri della strada lungo la marina fino alla Torre del Faro.

« Si ò proceduto allo sgombero dei letti dei torrenti che attraver-

sano la città per evitare il possibile pericolo di inondazioni. Sono

stati organizzati sommariamente i servizi comunali indispensabili
ed ð stata predisposta l'assistenza di sanitari civili. È stato istituito

un ufficio municipale di informazioni per rispondere alle numoroso
richieste di notizie di cittadini scampati al disastro.
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« Continua attivamente 11 rifornimento dei viteri, del 'materiale
sanitario e del legname ai villaggi situati nei dintorni. È stata stabilita
all'uopo una maggiore distribuzione lungo la costa e verso l'interno
clia vieno largamente rifornito.
« La salute pubblica e delle truppe è soddisfacento >.

La riorganizzazione dei servizi satiitari continua soddisfacente-
liiento a Messina.
In seguito ad una conferenza avvenuta fra il vice direttore della

Sanità, prof. Lutrario, il profetto e il R. commissario, è stato stabi-

lito di assumere subito in servizio un adeguato numero di medici

per ricostituire il servizio di assistenza e di vigilanza sanitaria.
Verrà anche organizzata, con materiale ed apparecchi forniti dal

Ministero dell'interno, una stazione di disintezione.
Il servizio di seppellimento viene ormai effettuato dal municipio

mediante becchini borghesi, sotto la direzione di due sanitari. Le

inumazioni si fanno presso il cimitero dei colerosi, al campo di San
Raineri e al cimitero monumentale.

Il servizio sanitario, la cui sedo à stabilita a bordo del vapore
Duca di Genova, ò diretto dal generale medico Ferrero e dal pro-
lessor Lutrario, i quali sono coadiuvati dal maggiore medico Galli,
dal tenente medico Calamita, dai dottori Massona, Cingolani e Ma-

selli del Ministero dell'interno, dal medico provinciale Basile e dal
medico del porto Abate.
Quanto prima verranno fatti nuovi accampamenti per le truppe

essendosi constatato essere inadatto l'accentramento di esse.
La squadra di soccorso condotta a Messina dal presidento della

Deputazione lírovinciale, avvocato Cocuzza, alla quale si unirono le

squadre di Siracusa, di Avola, di Noto, di Modica, di Lentini e di
Francoforte, si componeva di 250 medici, farmacisti, volontari, ope-
rai zappatori, e distribui ai messinesi superstiti tre vagoni di vi-
veri, coperto e legname por baracche, oltre al contenuto di 20 casso
di materiale sanitario.
Finora i profughi ammalati ospitati a Siracusa, compresi qualche

centinaio divisi nei Comuni della Provincia, superano i tremila, dei
quali sono stazionari circa duemila, tutti a carico del Comune che

li provvede di vitto, alloggio e indumenti.

Oltre gli ospedali militare e civile funzionano tre grandi ospedali
improvvisati, assistiti da circa cinquanta medici, compresi quindici
medici maltesi reduci dalla Calabria, dove si recarono per ordine
del governatore di Malta.
Gli ammalati vengono assistiti da cittadini e dalle dame siracu-

sane, giorno e notto.
Finora morirono 43 feriti. La marchesa Dora di Rudini ha visitato

ín compagnia di donna Margherita Francica Nava gli ospedali gre-
miti di feriti lasciando al sindaco lire mille e annunciando l'arrivo
di cento letti inviati dalla Croce bianca di Roma.
Si è costituito il Comitato provinciale. La presidenza è stata con-

ferita al prefetto comm. Borselli. Il Municipio e il prefetto hanno
ricevuto notevoli somme pei soccorsi dal Governo c dal Comitato
centrale. Brescia ha inviato diecimila lire. Gordon Bennet ha in-
viato L. 2000. I Comuni della Provincia hanno inviato grande quan-
tità di biancheria, di in,dumenti o di piccoli sussidi. La Deputazione
provinciale di Siracusa ha crogato L. 10,000.
Il Comitato dei profughi messinesi residenti a Siracusa ha delibe-

rato di far voti per la ricostruzione di Messina.
Il commissario straodinario a Messina ha disposto che il servizio

ferroviario nell'isola ritorni normale, permettendo il transito ana
stazione di Messina, colla sola restrizione che non possono kiscife
dalla stazione stessa per penetrare in città, le persone non muñÌte
di lasciapassare rilasciato dal prefetto.
A Reggio si è cominciato a sbarcare molto materiale per la costru-

zione delle baracche che si continuare ad erigere, malgrado le bur-
rasche e la pioggia abbondantissima.
Il commissario prefettizio stabili le modalità del funzionamento

dello cucine economiche o gratuite por le quali sono già pronti i
viveri e che si spera possano. funzionare entro oggi. Cesserà allora
la distribuzione dei viveri da parte degli appositi Comitati delle
rispettive zone.

È stato notificato che da oggi torneranno in vigore le norme or-
dinario per i viaggi ferroviari. Si spera di riattivare completamente
la linea tirrena togliendo il trasbordo fra Lažzaro o Pellaro. Gli

specialisti del genio militare lavorano febbrilmente per porre la li-
nea in buone condizioni, ed hanno eseguite già parecchie provo con
locomotive e carrelli automobili.

A causa dei ritardi nei lavori e dei nuovi danni arrocati alle lineo

intorno a Reggio dalla pioggia dirotta e prolungata del giorno nove,
il servizio senza trasbordo sulla linea Jonica non potrà essere riat-
tivato che entro martedl 12 corrente.

Sulla linea tirrena il servizio verrà ripreso tra Bagnara o Villa

San Giovanni entro il 14 corrente, con limitazione ai treni diurni o
successivamente, dal giorno che si fa riserva di indicare, anche pel
tratto Villa San Gibvanni-Reggio.
Nel pomeriggio di ieri, a Reggio, il pompiere Pelosi Ernesto, da

Napoli, ha estratto vivo dalle macerie in via Fata Morgana il ra-
gazzo cinquenne, Neti Francesco. Il padre Neti Domenico era por-
tiere del palazzo dell'on. Demetrio Tripepi e si trova ora profugo a
Genova.

,
11 piccolo Neti ha avuto le primissimo cure dalla guardia di

citta De Laurentis Filippo, poi è stato ricoverato al posto di soc-
corso della Regia marina, ove è stato fatto segno delle più amore-
voli cure.
Il suo stato generale à meravigliosamenteottimo; il bambino non

ha riportato alcuna ferita; pare però che non abbia coscienza del

suo stato nò ricordi nulla del lungo periodo trascorso sotto le ma-
cerie.
Lo stesso pompiere Pelosi ha operato da solo almeno 20 salva-

taggi, rischiando molte volto la vita.
Assisteva al salvataggio il tenente Mureddu del 69° fanteria.
Da Palmi il generale Tarditi informa:
« I servizi tutti ordinati funzionano regolarmente. Molti ricoveri

sono stati fatti od iniziati; ma l'enorme fabbisogno richiede continue
e sollecite spedizioni di legname, chiodi e utensili, anche per via

di mare, accostando a Gioia, a Bagnara, a Scilla o a Cannitello.

« La zona di Bagnara e di Cannitello è deplorevolmente danneg-
giata, segnatamente Scilla e Cannitello, totalmente distrutti.
« Requisito il materiale dei privati, ho disposto ed iniziato la co-

struzione provvisoria di villaggi accanto ai paesi; ho concretato

provvedimenti pel ricovero dei bambini abbandonati a San Ferdi-
nando, in case offerte dal marchese Nunziante, sotto la direzione
del vesdovo di Mileto, che presta generosamente il suo valido con-
corso.
« Ho imposto calmieri per la vendita dei genori alimentari; sto

provvedendo alle espropriazioni per la costruzione provvisoria dei
villaggi ».
Nella giornata di ieri, a Messina, stante il tempo pessimo sono

stati sepolti soltanto 11 cadaveri. Continuano alacremente i lavori
di baraccamenti. Il deputato Micheli ha terminato il censimento del
quartiere San Martino; sono state costrutte 124 baraccho ove al-

loggiano 1300 superstiti. Ieri colà sono avvenute tre nascite. La di-
stribuzione dei viveri è fatta in base al censimento.
Il quartiere San Martino ò illuminato a fanali a petrolio. Questi

fanali sono rimasti in piedi.
**4 Molti Comitati di soccorso ed enti morali in tutta Italia hanno

manifestato l'intenzione di procedere , direttamente e con i loro
mezzi alla costruzione di baracche da servire di temporaneo rico-
vero alle popolazioni superstiti dei vari luoghi danneggiati dal re-
cente disastro in Sicilia ed in Calabria.

Tale generoso e Iodevolissimo proposito non può non incontrare
il pieno gradimento del Governo, il quale ha però il dovere di re-
golare la iniziativa privata, per far sì che essa possa dare il mas-
simo rendimento-ed esplicarsi con il minor dispendio possibile di
tempo e col migliore impiego di danaro. E poichè spetta al Go-
verno anche il còmpito di integrare fazione privata provvedendo
direttamente alla costruzione di baracche, occorre, per evitare du-
plicazioni, che l'opera governativa e quella privata procedano coor-
dinatamente.
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S. E. il ministro dei lavori pubblici, Bertolini, rivolge pertanto
preghiera a tutti i Comitati ed enti morali perchè, prima di ini-
ziare la loro volontaria e generosa opera, informino dei loro inten-
dimenti i due ufIlci, che, sotto la dipendenza del Ministero dei la-
vori pubblici, sono stati incaricati di dirigere e coordinare tutto il
lavoro di costruzione di baracche « cine, per le due Provincio di

Menina o di Reggio, l'uflicio speciale del Genio civile testo insti-

tuito a Messina, sotto la direzione dell'ingegnero capo cav. Simo-

netti, c, per lo duo Provincie di Catanzaro e di Cosenza, l'ufficio
speciale -diretto dall'ispettore superiore del Genio civile' a Catan-
zaro cav. Agazio. In tal modo, pur lasciando che l'iniziativa privàta
si svolga nelle località da essa preferite, sarà ad ogni Comitato .od
ente iflldato un compito ben determinato o definito, al quale potrà
applicarsi subito, senza pericolo che l'opera sua abbia åd incon-
trarsi od a sovrapporsi -con quella degli altri privati o del Go-
verno.

Inoltre, essendo stato già fissato il tipo di baracca da erigere sui

luoghi danneggiati, i Comitati avranno modo di preriderne codo-
scenza e di- contribuire così ad ottenere quella unità di indirizzo e

di attuazione pratica cho é altamente desíderabile nell'interesse
delle þoliolazioni dannoggiate.

I sooooral.

Fra le nazioni che con slancio di vera fraternità si adoperarono
o si adoperano tuttavia a beneficio delle vittime del ferremoto la

Francia tiene uno dei primi posti. Nel Consiglio dei ministri tenu-

tosi all'Elisco ò stato deciso di chiedere al Parlamento, a titolo

eccezionale, l'apertura di un credito straordinario di un milionq,
per Veniro in aiuto delle vittime del disastro senza precedenti
cho ha colpito l'Italia meridionale.

11 ministro della marina ha reso poi conto delle condizioni nelle
quali la divisione navale francese ò stata inviata nelle acque di

Messina ed lia compiuto la sua missione. I soccorsi apportati dai
marinai .francesi hanno contribuito largamente a sollievo dello
miscrio cagionato dal disastro.

A nome del Governo sarà dato un attestato di soddisfazione al

contrammiraglio Le Pord, agli ufficiali e agli equipaggi.
In tutte lo capitali europeo continua l'olargiziono di coppicui soc-

corsi pecuniari. A Berlino il principo e la principessa Enrico di
Prussia hanno.fatto pervenire al Comitato nazionale di soccorso per

le vittime del terremoto di Calabria e Sicilia. la somma di 3551 mar-

chi, di cui mille como loro offerta personale.
Il Comitato di Colonia ha inviato al Comitato nazionale 53 mila

marchi.
Oltre alle offerto in danaro continuano quelle in oggetti di ve-

stiario, ecc. A Vienna gli arciduchi Francesco Ferdinando, Ranieri e
Federico hanno clargito ciascuno somme rilevanti. L'arciduca Leo-

poldo Salvatore e l'arcidychessa Bianca hanno incaricato l'ammini-

strazione delle loro proprietà di Viareggio di inviare sui luoghi del
disastro cento ettolitri di vino.

La Banca austro-ungarica ha elargito la somma di ventimila co-

Tone.

Le sottoscrizioni a New York ascendono a due milioni e 500 mila

lire. Il Consiglio municipale di Marsiglia ha stanziato 15 rhila lire.

A Zagabria, sotto il protettorato del Banco di Croazia, l'arcive-
scovo mons. Posilovic ha organizzato un Comitato di soccorso.

Alla Camera dei deputati, a Madrid, il ministro delle finanze pre-
sento un progetto di leggo per un credito di 200 mila pesetas.
Il Consiglio dei ministri dello Stato di Vittoria, a Melbourne, votó

4 mila sterline. Il totale delle sottoscrizioni a .Parigi ascendeva ieri
a 701,936 lire.
L'an þasciatore d'Italia a Costantinopoli ha ricevuto una rappre-

sentanza del.battaglione di cacciatori di Monastir che gli ha presen-
tato le condoglianzo per la catastrofe di.Sicilia o Calabria o gli ha
causegnato seicento piastre, frutto delle sottoscrizioni fatte fra gli
ufficiali e soldati a favore dei danneggiati dalla catastrofe.
Il Duca di Connaught, che in questi giorni sta facendo una crociera

nel Mediterraneo orientale, ha voluto vedere personalmente i luoghi
colpiti dal terremoto e ispezionare l'ospedale impiantato dai marinai
inglesi a Catania. Egli quindi sospese la crociera e si diresso verso

lo stretto di Messina.

Il Duca, a Messina, à probabile, quantunque viaggi nel più stretto
incognito, facci visita ,allo autoritif italinne por esprimere Inro le
sue condoglianze.
Dopo una visita a Messina e a Roggio il duca si recherà alla Ca-

tona per vedere l'Ospedale inglese o poi verrà a Siracusa ovo in-
contrei'à il flgilo, prinöipe Arturo, che parte oggi da Napoli o vieno

- adaggiungere il padre, del quale da qualche giorno o stato nomi-
nato aiutante di campo.
Il duca rientrerà quíndi immediatainente a Malta.

A Catania, ioni, con 1 intervento dell'addetto militaro dell'Amba-
sciata d'Austria-Ungheria a Roma, la Socíótà volontaria viennese di
salvataggio ha aperto delle cucine economiche per la preparazione
vivande per gran .parte dei profughi di Messina.
Le eucine funzionano regolarmente distribuendo le razioni rapi-

damente preparate in tro ptmti della città.
È giunto pure il conte vón Wilczek, consigliere intimo,,ciambel-

lano di Corte e membro della Camera dei signori di Vienna.
Giunsero pure il conte von Vetter, presidente della SocietA vien-

nese di pronto soccorso, il conto von Wilczek, presidente dell'Am-

bulanza dei volóntari viennesi, allo scopo di sorvégliare .il fyrizio-
namento delle cucino portatili, già iniziato dalla squadra viennese,
la quale distribuisco giornalmente oltre dodicimila razioni di viveri
ai profughi Messinesi.
lersera si recarono a visitarli il prefetto e il comandante del pre-

sidio.
La squadra viennese è fatta segno a dimostrazioni di simpatia o

di gratitudine.
La spedizione è composta dei dottori Colmers, Tuercke, Ecþstoin

o Kopp, di quattro infermieri, di otio suore e di un interprËte, ac-
compagnati dal vice consolo italiano a Berlino, prof. Rebajoli.
La spediziono à fornita di medicinali, di un armamentailio chirur-

gico, di vívori o di indumenti o puð provvodoro allo coro di 250
feriti.
È giunto a Messina l'incrociafore inglese Lancaster. È ginnta

pure la R. nave Daglolo per servire como caserma per la difesa
marittima.

La circolazione dei troni da e per Messina è stata regolarmente
ristabilita. Vi è soltanto pei viaggiatori il divieto di entraro in città
senza il permesso del prefetto.

11 proÈ. Lufrario .della Óirózione .generale di sanità pubblica ac-
compagnato dal medico provinciale si recð a scegliere l'area ove
sorgerà il baraccamento dell'ospedale civico sotto la direzione del
prof..Cammareri. È ptato predisposto anche l'impianto di tre far-

macio civili a sud, a nord o nel contro della città, in vicinanza dei
baraccgmenti provvisori occupati dat superstiti.
Col pàrmesso dcÏle autorità stata fatta una colletta fra i sol-

dati a favoro dei superstiti. Vi sono state sceno commoventissimo.
'Aldhni soldati hanno contribuito perfino con dieci lire.
Le autorità hanno proibito gli scavi per il ricupero dei valori

ondo evitare inconvenienti derivanti dagli scavi operati da per-
sono estranee ai possessi altrui. Il prefetto nominerà una Comniis-
sione di spettabili cittadini, assegnati a varie zone, i quali daranno

.
garanzie per coloro ch3 assumeranno il lavoro di escavazione nelle

proprio abitazioni.

l\TOTIZIE VAILIE
I T A Ta I.A.

S. M. il Re si è recato, ieri, in automobile, accom--
pagnato dal maggiore Selby, all Istituto Umberto I, a
San Cosimato, per visitarvi i profughi.
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Il Sovl•anó fu ricevuto dal direttore signor Erculei,
dal persoraale della direzione o dalle suore. Volle vi-

sitare le camerate, interrogando molti dei ricoverati,

rimanendo assai soddisfatto de]Ia pulizia e dell'ordine

con cui è tenuto l'Istituto.

S.M.la Regina Margherita si,recò,ieri,avilla
Grazioli, a visitare l'ospedale della Croce Rossa ita-

liana colà intpiantato per i feriti nei disastri di Ca-

labria e Sicilia.
Sua Maestà venne ricevuta dal personale sanitario

e dai duchi Grazioli-Lante.
Sua Maesta s'intrattenne oltre mezz'ora presso i fe-

riti ed ebbe per tutti parole d'incoraggiamento.

Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa d'Aosta hanno

versato alla Banca d'Italia la somma di L. 20,000, quale
personale loro clargjzione a pro' dei danneggiati del
terremoto.

S. A. R. il duca di Genova, arrivato nelle acque di

Messina dopo la partenza di S. M. il Re, restò otto

giorni sulla R. nave Regina Margherita donde gior-
nalmente fece frequeelti escursioni in tutti i paesi dan-
neggiati della costa sticula e calabra e specialmente a

Reggio e a Messina.

Ieri visitò il faro e nel pomoriggio discese per l'un-

dicesima volta a Messina col seguito e, accompagnato
dal generale Mandilo, si recò a visitare l'attendainento

in piazza San Martino oltre ai punti più danneggiati,
.nssumendo informazioni anche direttamente dai super-
stiti e compiacendosi pei provvedimenti presi dal co-
anando.

Sempre piti impressionato dell' mmane catastrofe,

¿[opo la lunga visita, ritornò a boido della Regina
Margherita.
-per 1 clanneggiati cla1 terrernoto. -

Ieri alle 17 alla Consulta, presied11to da S. A. R. il duca di Aosta,

si à riunito in adunanza plenaria il Comitato centrale di soccorso

per i à anneggiati dal terremoto.
Anzitugto il Comitato ha preso atto dello oll'erte di S. M. il Re e

delle LL. AA. RR. i duchi di Aosta.

Indi, in tesa ed approvata la relazione dell'operato della Commis-

sione esec utiva, esposta dal presidente di questa, generale Pollio, il

Comitato lna intrapresa la discussione delle questioni, pel momento

attuale piic importanti, che sono quello dei soccorsi ai profughi
<lella costrimíono di baracche, e della assistenza agli orfani ed agh

in lida questione deí profughi il Comitato ha esaminata la situa-

zione creato dall'agglonteramento di grandi riasse di profughi nelle
grandi città della Sicilia e a Napoh, ondo derivano grandi inconve-

gienti di ogni specie, che debbono essere al più presto riparati.

A tale pra posito S. A. R. il Duca d'Aosta ha esposto al Comitato

il risultato d.elle sue personali osservazioni, facendo rilevare come

la carità dov rebbe csercitarsi essenzialmente a favore delle donne,

.dei fanciulli e degli inabili, mentre uomini validi,
riuniti in squadre,

«dovrebbero al più presto essere rimandati nei rispettivi paesi, sia

per attendere al raccolto degli agrumi,
sia per essere impiegati nei

gavori che l'autorità
sta facendo eseguire. Ciò e tanto più indispen-

sabile in quanto nella massa dei profughi abbondano i lavoratori

go terra e gli operai.d'g' .
R. ha inoltro rilevato cho i colpiti dal disastro possono di.

stinguersi in tre categorie: nulla tenenti, piccoli proprietari o pro-
fossionisti, che hanno perduto tutto o quasi tutto il loro avere, o
ricchi.
I più disgraziati sono i secondi, cui dovrà specialmente essere ri-

volta con intensità l'opera benetica, cho indirettamente giovelà
anche ai primi.
Il Comitato, facendo plauso a tali critori, ha espresso il voto che

si provveda a rimandare al più presto, e non appena saranno pronti
i mezzi di ricovero, i profughi validi di Calabria ai rispettivi paesi:
e che quanto ai profughi di Messina sia pure, non appena possibile,
agevolato il ritorno, specialmente per quella parte di essi che non

abitava nella città propriamento detta, ma nelle molto frazioni

rurali.

A facilitare, intanto, lo sfollamento dei profughi dalle grandi città,
il Comitato ha accolta la proposta della Commissione esecutiva, che
si procuri il collocamento degli operai e contadini nelle località, ove
più facilmente possano trovare lavoro, sussidiandoli nel primo loro
stabilimento. A tale fine è stata messa a disposizione della Commis-
sione esecutiva un'ulteriore somma di L. 500,000.
Il Comitato si ð in secondo luogo occupato a lungo della que-

siione delle baracche, che si collega intimamente alla questione dei
profughi, e prendendo atto di quanto ha già al riguardo predisposto
il Ministero dei lavori pubblici, ha deliberato di coordinare all'azione
di questo l'opera propria e quella dei Comitati locali, in guisa che
nel più breve tempo possa essero adeguatamente provveduto in
tutto il territorio colpito dal disastro.
A tale scopo ha dato mandato di fiducia alla Commissione esecu-

tiva, mettendo a disposizione di questa la somma di un milione.
Da ultimo il Comitato si o occupato della questione degli orfani

e degli inabili. Ed avendo appreso con compiacimento la avvenuta
costituzione dell'Opera nazionale di patronato « Regina Elena »

per provvedere alla tutela degli orfani, ha deciso di coadiuvaro con
tutti i mezzi l'azione pietosa, ed ha messo a disposizione della Com-
missione esecutiva L. 200,000.
Ha infine dato mandato alla Commissione stessa di studiare e pre-

disporre proposte concrete di provvedimenti a favoro degli inabili
al lavoro per causa del terremoto.
Con le assegnazioni fatte ieri il Comitato ha così disposto finora

la somma di L. 2,700,000.
La seduta fu tolta alle ore 20.

*g 11 presidente del Comitato promotore dell'Opera nazionale di
patronato, on. Chimirri, dietro opportuni accordi, convocó insieme
al Comitato promotore di detta Opera il Comitato di soccorso, com-
posto dalla contessa Spalletti, presidente, dalle signore Ascoli, Chia-
raviglio, baronessa Ermellina De Renzis, signora Pollio, principessa
di Venosa, dagli onorevoli Chimirri, Finocchiaro-Aprile, dal comm.
Stringher e dal signor Antonio De Grazia, segretario.
L'on. Chimirri ha ringraziato vivamente gli intervenuti di avere

aderito alle proposto di fondare in uno solo i due Comitati, per
dare unità e maggiore efficacia alla loro azione, indirizzando gli
sforzi comuni al conseguimento dei fini rispettivi, che si aiutano o
si completano a vicenda.

La fusione non altera no modifica gli atti compiuti finora, tanto
dal Comitato di soccorso quanto dal Comitato promotore, il quale
compie così, in modo degno, il suo lavoro preparatorio iniziato con
la circolare del cinque volgento che diffuse o popolarizzo la proposta
opportunissima di creare in favore delle misere creature tutto or-
fano del terremoto un'opera nazionale di patronato continuativa
p^rmanente che assicura ad essa definitivo collocam nto ed una si-
cura tutela giuridica.
La provvida iniziativa raccolse largo plauso e universale consenso

nel paese e sono centinaia le azioni sottoscritte finora.
S. M. la Regina si degnò di accordarle il suo alto patronato e il

ministro della R. Casa partecipó alla presidenza del Comitato pro-
motore la Sovrana determinazione con la seguento lettera:
< La iniziativa così rispondente al sentimento di materna pietà

che tanto anima la nostra Augusta Sovrana per la sorto dei pic-
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coli derelitti, ha incontrato il più ampio plauso della M. S. la quale
ha di buon grado acconsentito ad accogliore la enascente opera,
così cminentomcato provvida nella circostanza funesta, sotto l'Alto
Suo Patronato, autorizzandola altresi ad intitolarsi all'Augusto Suo

Nome, coll'augurio che questo le valga come auspicio di ordinata,
efilcace, soccorrevole aziono quale la specialità del suo nobile fine
richiedo ».

L'adunanza incarica il presidento di far pervenire alla Graziosa
Sovrana l'espressione del suo profondo rispetto e della più viva
riconoscenza.
hiessa a partito la fusiono dei duo Comitati ð votata all'una-
nimith.
Por effetto della concessiono Sovrana la nuova istituzione assunio

il titolo di opera nazionale di patronato « Regina Elena » sotto
l'alta presidenza di S. M. la Regina.
In conseguenza di che, osserva l'on. Chimirri, la presidenza effet-

tiva del Comitato esecutivo viene di diritto alla contessa Spalletti
già designata da -Sua biaestå a presiedero il Comitato di soccorso.
Procedendosi quindi alla nomina del vice presidento vieno eletto

per acclamaziono l'on. Chimirri, il quale invita la contessa Spallotti
ad occuparo il seggio presidenziale.
La contessa Spalletti comunica all'assemblea cho il Comitato di

soccorso ha già provveduto alla nomina di Sottocomitati a Roma,
Palmi, Palermo o Catania por raccogliero gli orfani, fare le debite
constatazioni e provvederli di temporaneo ricovero. Essi saranno
ordinati con le norme adottate pel Sottocomitato di Napoli invia-
tovi dal Comitato promotore, presieduto dalla signora Turin o com-

posto della contessa llda Francesetti e della dottoressa Labriola,
coadiuvate da distinto dame napoletane e della Croco Rossa. 11 Sot-
tocoinitato di Napoli funziona egregiamento e potrà servire di mo-
dello agli altri.
Si procede alla nomina di alcuno Sottocommissioni, una delle quali

per riuniro e classificare tutto le offerto che giungono numerose pel
collocamento degli orfani ed un'altra per provvedere agli orfani di
età sdporioro agli anni dodici.
Il Comitato esecutivo,si adunerà tutti i giorni nella sua sedo a

palazzo Sciarra, in Roma.

g*g 11 Comitato nazionale sorto in Roma dopo la morte di E. De
Ariicis per fondaro in suo nome un' istituzione benefica por la fan-
ciullezza o che aveva riunito nella nobile iniziativa tutto le orga-
nizzazioni scolastiche, ha deciso di indirizzare l'opera sua in pro' dei
bambini orfani calabrosi c siciliani, raccogliendone subito il maggior
numero possibile nell'ospizio Marino di Anzio, generosamento con-
eesso.
Il Comitato contrale di soccorso presieduto da S. A. R. il duca di

Aosta, ha, como o già noto, concesso il suo alto patronato.
Ora il Comitato De Amicis, sull' inizio di tradurre in atto il fluo

por cui s' ò costituito, si rivolgo a tutta la grande famiglia della

scùola italiana nella speranza che voglia dare il maggior concorso
di simpatia e d'incoraggiamento all'istituto Do Amicis, di Anzio, to-
nondo presento che ogni contribuziono di L. 150 assicura l'ammis-
sione di un nuovo orfano nell'Istituto.

Il Comitato esocutivo della Cassa nazionale di previdenza nol-
Tagunan a del 9 gennaio ha doliberato di sottoporro alla ratifica

del Consi io di anuninistraziono i seguenti provvedimenti in favoro
dei daimoggiati dal torremoto del 28 dicembre 1908 di Messina e di

Rdggio Calabi'la :
Istituzione di conto rendito vitalizio di 120 lire annue con capi-

tale .da prolevarsi dall'entrata ordinaria del 1908, por essero erogato
a persono di condizione operaia a sensi dell'art. 13 della legge 30

maggio 1907, n. 376, lo quali in causa del terremoto del 28 dicem-

bre 1008 delle provincio di Messina o di Itoggio Calabria, si trovino
senza mezzi di sussistenza ed abbiano l'ota di almeno 60 anni com-

piuti o siano divonuti inabili al lavoro.
Nel conferimento delle rendite vitalizio sarà data la procedenza

agli operai inscritti alla Cassa nazionale di providenza e per tutti

sprà titolo provalento per la concessione della°rendita prima la ina-
bilità al lavoro e poi la vecchiaia, in ragione di età.

A S. E. il presidento del Consiglio ha diramato ai prefetti del
Regno la circolare seguente:
« Por meglio regolare la distribuzione dei soccorsi evitando gli

abusi e truffe o per meglio agevolare l'identificazione dei profughi
del terremoto, si prega di.provvedere d'accordo col Comitato di soe-
corso che si costituiscano una o più Commissioni sceondo il bisogno
e il numero dei profughi costi esistenti, componendole coi migliori
elementi messinesi e calabresi residenti normalraente in cotesto

città e con alcuni profughi che per la condizione e posizione so-

ciale possano ofTrire maggiori garanzie.
« A detta Commissione o Commissioni è da affidarsi 11 riconosci-

mento dei profughi in cotesta città e Provincia al quale dovrebbe
subordinarsi fin dove à possibile la concessione dei sussidi ».
4*4 Durante la giornata di ieri, coi troni provenienti da Napoli,

arrivarono a Roma diversi profughi, fra cui il senatore Todaro con

la famiglia, miracolosamente scampati alla catastrofe.
4*, Ieri, da Fiumicino, ò partito il piroscafo Gianicolo, con a

bordo una squadra di medici inglesi ed un ingegnere o con un'ab-
bondanto provvista di medicinali, viveri ed abiti per i danneggiati
dal terremoto in Calabria.

Questa ò la seconda spedizione per la Calabria che hanno inviato
l'ambasciata ed il consolato d' Inghilterra a Roma, efficacemento
coadiuvati dall'Union club e dalla colonia inglese di Roma.
*g Diretto a Napoli ha transitato ieri da Roma un treno della

Croce Rossa francese, composto di 13 vagoni bagaglini, contenenti
soccorsi d'ogni genere.
Ne11a cliptornamia. -- Ieri è giunto a Roma il nuovo

ambasciatore di Turchia Hakky boy. L'intero personale doD'amba-
sciata di Turchia si trovava a riceverlo alla stazione.
Servizio postale. - Il Ministero dello posto o tele.

grafl comunica che con la Sicilia si o avuto un migliorainento es-
sendosi potuta attivare una comunicaziono telegrafica tea Napoli o
Catania ed un'altra tra Roma e Messina, oltre a quelle che si ave-
vano medianto il cavo tra Napoli e Palermo e lo duo comunicazioni
Roma-Palermo e Napoli-Palermo; perchò in consoguenza dei lavori
che continuano c del cattivo tempo, le comunieRzioni torrestri con
la Sicilia non sono truppo sicure.

In ogni modo, in seguito alla riattivazione della comunicazioni
tra Napoli e Catania, o tra Roma e Messina, è stata riammessa l'ac-
cottaziono dei telegranuni privati per gli utilei tlella provincia di
AIossina.
Stante pero le condizioni dei luoghi colpiti dal terremoto, i tele-

grammi per gli uflici dei circondari di 31essina e di Reggio Calabria
sono accettati a rischio dei mittenti.
Marina n2ercantile. - Il Mendoza, del Lloyd ita-

liano, ò partito da Buenos Aires per Gonova - È giunto a Buenos
Aires il Bologna, della Società Italia - Da Alessandria

.

ha prose-
guito por Genova il Polcevera, della N. G. I. - Da Tarifa ha tran-
sitato il Duca degli Abruzzi, della stessa Società.

TELEG-11AMMI

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 11. - 11 Correspondens Bureon ha da Costa ntinopoli.-Secondo i giornali, il Consiglio dei ministri, riunitosi ieri, ha do-ciso di non accettare l'offerta di due milioni e mezzo di lire turche.
fatta dall'Austria-Ungheria.
BETHUNE, 11. - Stamane si è proceduto all'esecuzione capit.dodei quattro componenti la banda Pollet condannati a morte, ti'a essierano i due fratelli Pollet che sono morti coraggiosamente.
Da tre anni nessuna esceuzione capitale era stata più fatta laFrancia.

COSTANTINOPOLI, 11. - Camera dei deputall. - L'aula O letribune sono gremite. Parecchi principi imperiali. assistono allaseduta.
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11 presid'ente comunica che Muerti, deputato della Mecca, ha ln-
Viato le sue dimissioni per ragioni di salute. Il presidente annuncia
poi che gli sono pervenuti parecchi progetti di legge e legge una

sessantina di telegrammi di protesta contro l'annessione di Creta.
Si stabilisco di rinviare questi telegrannui ad una Commissione spe-
ciale che riferirà quando si discuterà la questione di Creta.
Si legge poi una dichiarazione del. Gran Visir la quale dice che

siccome giovedi ricorre il capodanno ortodosso, prega di fissare a
mercoledi la discussione dell'interpellanza Jakid. 11 Gran Visir farà
in questa occasione le sue dichiarazioni.

- Un'altra comunicazione del Gran Visir lotta poi dice che siccome
i preparativi per approntare la nave ospedale Bermialem, che do-

veva essere inviata in Sicilia, richiederebbero molto tempo o grande
spesa, il Governo ha rinunciato ad inviare la nave ed ha deciso di

mvlare inveco cinque chirurghi e di aprire una sottoscrizione pub-
blica. Se la sottoscriziono non raggiunrerà la somnut di 200,000
franchi, la Porta oífrirà la somma mancante. Si decido che questa
proposta si discuta domani.

Dopo la convalidazione di alcune elezioni si discute la questione
delle pensioni per i funzionari revocati dopo la rivoluzione. Si sta-
bilisce di domandare spiegazioni al ministro delle finanze.

La seduta è indi tolta.

LONDRA, 12. - Telegrafano da Tangeri al Daily Telegraph :
Secondo notizie da Fez, Mulay Mohamed, fratello del Sultano, sa-
rebbe morto.

V1ENNA, 12. - Il barone Call, primo capo seziono al Ministero

degli affari esteri, è stato nominato ambaseiatore presso la Corto

giapponese e ministro presso quella del Siam.

SAINT LOUIS, 12. - Ha avuto luogo una corsa Maratona fra

Dorando Pietri e Smallwood. Pietri lia vinto la corsa in 164 minuti

32 secondi e due quinti. Smallwood lia dovuto abbandonaro la corsa
dopo dodici miglia per debolezza alle gambe. Dorando Pietri ha com-
piuto da solo tutto il percorso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
11 gennaio 1909

Il barometro è ridotto allo zero............ 0".

L'altezza della stazione è di metri
......... 50.60.

Barometro a mezzodi...
.......

756.38.
Umidità relativa a mezzodi................. 51.

Vento a mezzodi ......... N.

Stato del cielo a mezzodi.. ........ serono.

massimo 9.2.
Termometro centigrado

minimo 3.5.

Pioggia in 24 ore
...

0.2.

ii gennaio 1909.

In Europa: prossione massima di 771 sulla Spagna, minima di 730
sulla Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salitofino a8mm.sulla

Sardegna; temperatura quasi ovunque diminuita; pioggie sulla Li-
guria, Lazio, Napolitano o versanto Adriatico; nevo in val Padana,

Emilia, Mai•cho ed Abruzzo.
Barometro: massimo a 764 lungo l'arco alpino, minimo a 758 al-

l'estremo sud.

Probabilità : venti deboli o moderati settentrionali al nord e centro
vari altrove; cielo generalmente sereno.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 11 gennaia 1909.

TEMPEllATURA
STATO STATO proccdonte

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
neße M ore

Porto Maurizio
..

-
- - -

Genova.......... sereno calmo 4 4 0 3
Spezia .......... sereno legg. mosso 8 0 0 8
Cuneo

...........
sereno - 2 1 - 4 7

Torino
..........

nebbioso - , 2 0 - 4 2

Alessandria...... nebbioso -- 2 6 - 4 0
Novara

......... sereno - 6 0 -- 3 0
Domodossola..... sereno - 5 4 - 7 3
Pavia

........... nebbioso - 2 4 -- 3 6
Milano

........

I
4 coperto - 4 0 - 1 5

Como
...........

serono - 7 4 - 4 0
Sondrio

..... ..
sereno - 2 9 .- 4 5

Bergamo .......
sereno -

,

2 4 - 2 0
Brescia

.........
sereno - 2 5 - 2 3

Cremona
.......

nebbioso
,

- 2 6 - 4 5
Mantova......... nebbioso - 1 4 - 4 8
Verona

.........
sereno - 4 0 - 3 9

Belluno.......... sereno -
1 8 - 7 8

Udine
..........

sereno - 4 4 - 0 9
Treviso

.........
serono - 5 0 - I 2

Venezia
........

sereno legg. mosso 3 4 - 1 0
Padova

.........
sereno - 3 9 - 3 5

Rovigo .. ....... 1/4 coperto - 3 5 - 3 5
Piacenza

.......
nebbioso - 2 5 - 6 2

Parma. ......... sereno - I 9 - 3 7
Reggio Emilia ... sereno - 2 0 - 6 0
Modena.......... sereno - 2 4 - 3 7
Ferrara.......... sereno - 2 4 - 3 9
Bologna ......... sereno - I 8 - 0 7
Ravenna......... sereno - 3 0 - 3 3
Forli

............ sereno - 2 0 0 0
Pesaro

.........

I
e coperto grosso 7 2 0 7

Ancona
......... coperto mosso 8 0 - 1 0

Urbino .......... coperto - I I I- I 4
Macerata

........ coperto - 3 0 - le
Ascoli Piceno

... coperto - 6 0 2 0
Perugia ........

sereno
- 5 5 - 1 3

Camerino
....... coperto - 1 5 - 2 0

Lucca
...........

sereno - 9 1 - 0 8
Pisa ............ sereno - 12 2 - I 4
Livorno

.........
sereno mosso 8 5 2 0

Firenzo
......... sereno - 6 2 2 2

Arezzo
.........

sereno
- 7 3 1 2

Siena............ sereno - 7 0 - 0 2
Grosseto

........ ,
sereno

- 10 0 1 5
Roma

.......... sereno - 10 7 3 5
Teramo.......... coperto : - 5 0 2 5
Chieti

........... novoso - 6 0 1 0
Aquila........... coperto - 2 7 0 0
Agnono.......... coperto - 5 3 - 2 0
Foggia ......... coperto - 10 8 . 4 0
Bari

............ coperto mosso 11 2 5 0
Lecco ........... piovoso - 12 8 6 1
Caserta

.........

1
4 coperto -- 10 2 5 4

Napoli ---....... 1/4 coperto mosso 9 2 5 0
Benevento

...... coperto - 7 9 4 9
Avellino

........ 3¡4 COperto - 7 2 2 4
Caggiano ........ coperto - 6 0 0 5
Potenza

......... coperto - 6 0 - 0 6
Cosenza

........
sereno - 12 2 5 5

Tiriolo........... coperto - 5 8 - 3 0
Reggio Calabria..
Trapani ........
Palermo

........

Porto Empedocle
.

Caltanissetta
....

Messina
..,.....

Catania.......... 1/2 coperto legg.mosso 10 8 4 3
Siracusa

........

Cagliari ........ a
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Sassari
.......... coperto - 9 0 5 0
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